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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 2 dicembre 2025 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Chiesanuova.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 9 giu-
gno 2024 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Comu-
ne di Chiesanuova (Torino); 

 Considerato altresì che, in data 23 luglio 2025, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2006, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Chiesanuova (Torino) è 
sciolto. 

 Dato a Roma, addì 2 dicembre 2025 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Chiesanuova (Torino) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali del 9 giugno 2024, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del signor Piervanni Trucano. 

 Il citato amministratore, in data 23 luglio 2025, è deceduto. 
 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Chiesanuova (Torino). 

 Roma, 25 novembre 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A06895

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 2 dicembre 2025 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Gazzuolo e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
12 giugno 2022 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Gazzuolo (Mantova); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate dalla metà 
più uno dei consiglieri assegnati all’ente, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Gazzuolo (Mantova), è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Angelo Araldi è nominato commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 2 dicembre 2025 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Gazzuolo (Mantova), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 12 giugno 2022 e composto dal sindaco e da 
dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi 
a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da sei componenti del 
corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente in data 25 ottobre 2025, hanno determinato l’ipotesi dis-
solutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
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 Pertanto, il prefetto di Mantova ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 28 ottobre 2025. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Gazzuolo (Mantova) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Angelo Araldi, viceprefet-
to in servizio presso la Prefettura di Mantova. 

 Roma, 25 novembre 2025 

 Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A06896

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 2 dicembre 2025 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Gioia Sannitica.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali dell’8 e 
9 giugno 2024 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Gioia Sannitica (Caserta); 

 Considerato altresì che, in data 12 novembre 2025, il 
sindaco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Gioia Sannitica (Caserta) è 
sciolto. 

 Dato a Roma, addì 2 dicembre 2025 

 MATTARELLA 
 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-

terno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Gioia Sannitica (Caserta) è stato rinnovato 
a seguito delle consultazioni elettorali dell’8 e 9 giugno 2024, con con-
testuale elezione del sindaco nella persona del sig. Giuseppe Gaetano. 

 Il citato amministratore, in data 12 novembre 2025, è deceduto. 
 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Gioia Sannitica (Caserta). 

 Roma, 25 novembre 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A06897  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

E DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE

  DECRETO  8 ottobre 2025 .
      Definizione della programmazione triennale per l’utiliz-

zo delle risorse del Fondo per la promozione degli scambi e 
l’internazionalizzazione delle imprese italiane.    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE

INTERNAZIONALE 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 e, in 
particolare, l’art. 14, commi 18  -bis  , 19 e 20  -bis  , concer-
nenti le modalità di programmazione triennale dell’utiliz-
zo delle risorse del Fondo per la promozione degli scambi 
e l’internazionalizzazione delle imprese; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027; 

 Viste le linee guida e di indirizzo strategico in materia di 
promozione e internazionalizzazione delle imprese adotta-
te dalla cabina di regia di cui all’art. 14, comma 18  -bis  , del 
decreto-legge n. 98 del 2011, nella riunione del 7 marzo 2025; 

 Considerato che le predette linee guida assegnano priorità 
al rilancio delle azioni di comunicazione a favore del «Made 
in Italy» ed indicano il settore fieristico come un tassello im-
portante nell’azione di promozione, riaffermando allo stesso 
tempo l’importanza delle iniziative in ambito    e-commerce    e 
grande distribuzione organizzata; 

 Considerato che le stesse linee-guida enfatizzano l’impor-
tanza della promozione dei settori produttivi a maggior valore 
aggiunto ed emergenti, come quelli della robotica, dell’   agri-
tech   , delle tecnologie per la protezione ambientale, delle ener-
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gie rinnovabili, delle scienze della vita, dell’aerospazio, dell’   automotive    di ultima generazione, della meccanica strumentale, 
della chimica fine, della    cybersecurity   , dell’elettronica, delle industrie creative e delle tecnologie del restauro; 

 Considerato che, nel Fondo per la promozione degli scambi e l’internazionalizzazione delle imprese di cui al 
capitolo 2415 dello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, sono dispo-
nibili euro 150.000.000 annui per ciascuno degli esercizi 2025-2027, per il finanziamento dell’attività di promozione 
e di sviluppo degli scambi commerciali con l’estero; 

 Considerato di dover procedere, a norma del succitato art. 14, comma 20  -bis  , del decreto-legge n. 98 del 2011, 
alla programmazione triennale dell’utilizzo delle risorse del Fondo per la promozione degli scambi e l’internaziona-
lizzazione delle imprese per il triennio 2025-2027; 

 Acquisita l’intesa del Ministro delle imprese e del made in Italy, con nota prot. n. 9162 del 22 aprile 2025; 
 Acquisita, per quanto di competenza, l’intesa del Ministro dell’agricoltura, della sicurezza alimentare e delle 

foreste, con nota prot. n. 163630 del 9 aprile 2025; 
 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 

Trento e Bolzano (repertorio atti n. 169/CSR del 2 ottobre 2025); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, i seguenti termini hanno i significati di seguito indicati:  
 (a) «Ministero» o «MAECI»: il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale; 
 (b) «ICE-Agenzia»: ICE - Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese ita-

liane di cui all’art. 14, comma 18, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111; 

 (c) «Cabina di regia»: la cabina di regia di cui all’art. 14, comma 18  -bis  , del decreto-legge n. 98 del 2011, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.   

  Art. 2.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto definisce la programmazione triennale per l’utilizzo delle risorse del Fondo per la promo-
zione degli scambi e l’internazionalizzazione delle imprese italiane di cui all’art. 14, comma 19, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

  2. Le risorse del Fondo per la promozione e sviluppo degli scambi commerciali con l’estero, pari ad euro 
150.000.000 per ciascuno degli esercizi 2025-2027 sono ripartite, per linea di azione, come segue:  

 Azioni   2025   2026   2027 
 comunicazione   11,1%  11,1%  11,1% 
 formazione e informazione   6%  6%  6% 
 e-commerce e grande distribuzione organizzata   12,8%  12,8%  12,8% 
 sistema fieristico e promozione relazioni business to 
business   39%  39%  39% 

 valorizzazione delle filiere agricole e agroalimentari   10,6%  10,6%  10,6% 
 digitalizzazione  7%  7%  7% 
 settori produttivi a maggior valore aggiunto ed emergenti e 
innovazione  10,5%  10,5%  10,5% 

 attrazione investimenti esteri  3%  3%  3% 
 100%  100%  100% 
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  Art. 3.
      Finanziamento    

     1. La copertura finanziaria per le azioni di cui all’art. 2 è as-
sicurata tramite lo stanziamento di cui al capitolo 2415 dello 
stato di previsione del MAECI.   

  Art. 4.
      Modalità di gestione    

     1. ICE-Agenzia realizza le attività di promozione di cui 
all’art. 2 attraverso programmi definiti in osservanza del-
le linee guida e di indirizzo strategico adottate dalla cabina 
di regia e sulla base di proposte presentate dai propri uffici 
all’estero, congiuntamente alla rete diplomatico-consolare, 
dalle associazioni di categoria e dal tessuto imprenditoriale 
italiano, nonché dalle regioni e province autonome per il tra-
mite della Conferenza delle regioni e delle province autono-
me ai fini del co-finanziamento di cui all’art. 5, comma 3. 

 2. I termini di riferimento delle iniziative attuative dei pro-
grammi di cui al comma 1 sono sottoposti dall’ICE-Agenzia 
alla previa approvazione del MAECI. I termini di riferimento 
includono altresì indicatori numerici di efficienza ed effica-
cia, tramite i quali è possibile valutare l’attività proposta. 

 3. Le risorse di cui all’art. 2, comma 2, sono impegnate 
sul capitolo n. 2415 del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, ai sensi dell’art. 34, della leg-
ge 31 dicembre 2009, n. 196. Il trasferimento delle risorse 
all’ICE-Agenzia avviene in relazione a quanto previsto 
dall’art. 3, comma 12, del decreto-legge 20 giugno 1996, 
n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
1996, n. 425, tenendo conto del cronoprogramma dei paga-
menti predisposto per il trimestre di riferimento. ICE-Agen-
zia assume gli impegni sul proprio bilancio conformemente 
a quanto disposto dall’art. 34 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, e comunque non oltre l’anno 2027. Le somme di 
competenza di ciascun anno del triennio 2025-2027 devono 
essere utilizzate da parte di ICE nello stesso anno in cui ven-
gono trasferite e non possono essere impiegate per pagamenti 
negli anni successivi. Ai fini di garantire l’efficace attuazio-
ne delle disposizioni di cui al presente comma sono poste in 
essere tutte le attività di monitoraggio necessarie a verificare 
l’effettivo andamento dei pagamenti in relazione all’adempi-
mento delle finalità istituzionali. 

 4. ICE-Agenzia, nel dare attuazione alle attività program-
mate ai sensi del comma 1, applica, ove pertinenti, le linee-
guida per la concessione di contributi adottate dal proprio 
consiglio di amministrazione. 

 5. Nello svolgimento di qualsiasi attività promozionale, 
ICE-Agenzia evidenzia sempre il ruolo di promotore e finan-
ziatore del MAECI. 

 6. Per far fronte a sopravvenute esigenze che dovessero in-
sorgere nell’attuazione del programma promozionale, a cau-
sa dell’andamento della congiuntura economica, in linea con 
le indicazioni della cabina di regia, sono ammesse modifiche 
di programma e compensazioni di costi tra le diverse linee di 
azione di cui all’art. 2, comma 2, supportate da dati numerici 
oggettivi, fino al 10% della quota annua fissata per ciascuna 
linea di azione e, previa approvazione del MAECI, fino al 
30%. In ogni caso, non possono essere modificati gli stanzia-

menti destinati alle linee di azione «valorizzazione delle filie-
re agricole e agroalimentari» e «settori produttivi a maggior 
valore aggiunto ed emergenti e innovazione». 

 7. Una quota pari al 3% dello stanziamento complessivo di 
cui all’art. 2, comma 2, è ammessa forfettariamente a titolo di 
costi di gestione di ICE-Agenzia. Il corrispondente importo 
non potrà essere utilizzato per coprire spese fisse del perso-
nale dipendente.   

  Art. 5.

      Attività con le regioni e le province autonome    

     1. ICE-Agenzia assicura una tempestiva informativa sui 
propri programmi alle regioni, attraverso la Conferenza delle 
regioni e delle province autonome, al fine di creare sinergie 
fra le rispettive attività di promozione, accrescerne l’impatto 
sul sistema produttivo nell’insieme e favorire l’attivazione 
del possibile cofinanziamento da parte di una o più regioni o 
province autonome. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il MAECI convoca pe-
riodicamente un tavolo con la partecipazione di ICE-Agen-
zia, regioni e province autonome per la condivisione di pro-
poste e per lo scambio di informazioni sulle attività in corso 
di predisposizione o di attuazione. Per le medesime finalità, 
il MAECI trasmette semestralmente alla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province auto-
nome di Trento e Bolzano una relazione sulle linee di azione 
del Piano e in merito ai programmi predisposti su ciascuna 
linea di azione, sulla base degli indirizzi della cabina di regia. 

 3. In caso di cofinanziamento, i programmi operativi, le 
relative risorse finanziarie, i risultati attesi ed i criteri per la 
loro verifica sono stabiliti con convenzione fra Ministero, 
ICE-Agenzia e le amministrazioni cofinanzianti.   

  Art. 6.

      Monitoraggio    

      1. Per monitorare l’avanzamento nei vari stadi di realizza-
zione dei programmi, ICE-Agenzia trasmette alla Direzione 
generale competente del Ministero, con cadenza trimestrale, 
i dati relativi a:  

   a)   spesa effettiva, ripartita per linea di azione, settore, 
Paese e area geo-economica; 

   b)   numero e tipologia dei partecipanti, distinti per linea 
di azione. A richiesta del Ministero, ICE-Agenzia fornisce 
l’elenco delle imprese partecipanti, suddivise per settore e 
per tipologia di iniziativa. 

 2. Per le medesime finalità di cui all’art. 5, comma 1, i dati 
di spesa effettiva, numero e tipologia dei partecipanti distinti 
per regione, per linea di azione, per settore, per Paese e area 
geo-economica, sono trasmessi con cadenza semestrale alla 
Conferenza delle regioni e delle province autonome. 

 3. Il Ministero può incaricare propri dipendenti di svolge-
re missioni per verificare la rispondenza dell’attività svolta 
alle modalità e agli obiettivi programmati. Gli oneri derivanti 
dal rimborso dei costi delle missioni e, se dovute, delle diarie 
sono posti a carico di ICE-Agenzia, a valere sullo stanzia-
mento di cui all’art. 2, comma 2 e fino a concorrenza dello 
0,3% del medesimo. 
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 4. Con decreto del direttore generale competente del Mi-
nistero possono essere stabilite modalità di monitoraggio 
ulteriori.   

  Art. 7.
      Informative e relazioni    

     1. Il Ministro degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, con la relazione di cui all’art. 14, comma 20  -
ter   del decreto-legge n. 98 del 2011, riferisce annualmente 
al Parlamento sull’andamento dell’attività promozionale e 
sull’attuazione della programmazione, sulla base di un’appo-
sita relazione predisposta da ICE-Agenzia. 

 2. Le relazioni di cui al presente articolo sono trasmesse 
alla Conferenza delle regioni e delle province autonome. 

 Il presente decreto è sottoposto alla registrazione degli or-
gani di controllo. 

 Roma, 8 ottobre 2025 

 Il Ministro: TAJANI   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 novembre 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, n. 2903

  25A06803

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  18 dicembre 2025 .

      Revoca del decreto di emissione e corso legale della moneta 
d’argento da 5 euro celebrativa dei «30 anni del programma 
televisivo di divulgazione scientifica Superquark», in versione 
    fior di conio    , millesimo 2025.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELL’ECONOMIA 

 Visto il regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, che istituisce la Commis-
sione permanente tecnico-artistica per l’esame dei conii delle 
monete e per lo studio delle questioni affini o attinenti alla 
monetazione; 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo or-
dinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che preve-
de la cessione di monete di speciale fabbricazione o scelta ad 
enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la costi-
tuzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto Poligra-
fico dello Stato; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi» e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recante: 
«Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato ai fini 
della sua trasformazione in società per azioni, a norma degli 
articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. in data 2 agosto 2002, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ottobre 
2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, 
a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 2002, è stato 
trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete per 
collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di organizza-
zione del Ministero dell’economia e delle finanze» e succes-
sive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 luglio 2023, n. 125, «Regolamento recante modifiche al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103, concernente l’organizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 2023, 
n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’economia e del-
le finanze il Dipartimento dell’economia, le cui competenze 
sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competenze del Dipartimento 
dell’economia»), introdotto nel citato decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, 
n. 103, attribuisce al Dipartimento dell’economia la compe-
tenza in materia di interventi finanziari in economia, parteci-
pazioni societarie dello Stato e valorizzazione del patrimonio 
pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, nell’area tematica 
della monetazione; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia, prot. 
MEF-DT-DE n. 1056 dell’8 gennaio 2025, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 9 del 13 gennaio 2025, 
che ha autorizzato l’emissione e il corso legale della moneta 
in argento da 5 euro celebrativa dei «30 anni del programma 
televisivo di divulgazione scientifica Superquark», in versio-
ne    fior di conio   , millesimo 2025; 

 Riesaminati i presupposti del provvedimento anzidetto; 
 Considerate le circostanze anche relative al successivo   iter   

procedurale per la realizzazione della suddetta moneta; 
 Considerato che, per il mutato contesto, non è stato pos-

sibile perfezionare l’  iter   procedurale per l’immissione in 
circolazione della suddetta moneta nel corso dell’anno 
2025; 

 Ritenuta la sussistenza dell’interesse pubblico, speci-
fico, concreto ed attuale alla revoca del citato decreto di 
emissione distinto con prot. MEF-DT-DE n. 1056/2025 
dell’8 gennaio 2025; 

 Ritenuto, pertanto, necessario procedere alla revoca, 
ai sensi dell’art. 21  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, del citato decreto di emissione della moneta da 5 
euro celebrativa dei «30 anni del programma televisivo di 
divulgazione scientifica Superquark», in versione    fior di 
conio   , millesimo 2025; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto del direttore generale dell’economia, prot. 

MEF-DT-DE n. 1056 dell’8 gennaio 2025, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 9 del 13 gen-
naio 2025, che ha autorizzato l’emissione ed il corso le-
gale della moneta d’argento da 5 euro celebrativa dei «30 
anni del programma televisivo di divulgazione scientifica 
Superquark», in versione    fior di conio   , millesimo 2025, è re-
vocato ai sensi dell’articolo 21  -quinquies   della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Roma, 18 dicembre 2025 

 Il direttore generale: SORO   

  25A06933

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  17 novembre 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazione 
internazionale «SHELLFISHBOOST» nell’ambito del pro-
gramma SBEP 2023.     (Decreto n. 290).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubricato 
«Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Disposi-
zioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei 
conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, recan-
te disposizioni per il coordinamento, la programmazione e 
la valutazione della politica nazionale relativa alla ricerca 
scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, recante «Riforma dell’organizza-
zione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, n. 12, che, a 
seguito della modifica apportata dal decreto-legge 9 gennaio 
2020, n. 1, convertito, con modificazioni, con legge 5 marzo 
2020, n. 12, (GURI n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il Mi-
nistero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli investi-
menti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193, recante 
«Codice in materia di protezione dei dati personali», armo-
nizzato con le disposizioni del regolamento UE 2016/679, in 
osservanza del quale si rende l’informativa sul trattamento 
dei dati personali; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(«TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato di Li-
sbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 2 agosto 
2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come 
sostituito dall’art. 63, comma 4, del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 134, che prevede che una percentuale di almeno 
il dieci per cento del Fondo sia destinata ad interventi in fa-
vore di giovani ricercatori di età inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 del 
22 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla legge 
n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115/2013, che all’art. 6, 
comma 1, prevede, da parte del Ministero, la emanazione di 
propri avvisi con i quali sono definite le modalità ed i termini 
per la presentazione dei progetti, sulle tematiche individuate, 
nonché i relativi liniti temporali e di costo; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: «Ri-
ordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pub-
bliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commissio-
ne pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   della Comunità europea 
il 27 giugno 2014, recante «Disciplina degli aiuti di stato a 
favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che prevede, tra 
l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento pubblico di attivi-
tà non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea (Regolamento generale di 
esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 che stabi-
lisce l’entrata in vigore del medesimo regolamento a partire 
dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, 
«Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al titolo 
III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica e tecnologica» 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei proget-
ti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della congruità 
dei costi del programma d’investimento e, all’esito dello 
svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, comma 1, del 
decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti non effettuate 
dalla struttura internazionale, per l’approvazione del capito-
lato tecnico, eventualmente rettificato ove necessario; 
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 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo sche-
ma di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra le parti 
nella forma predisposta dal MUR, contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali e 
le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del prov-
vedimento, costituiscono parte integrante del decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, del 
decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti mediante 
l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e dei sogget-
ti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe nazionale della 
ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di 
Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234 e successive modifiche ed integrazioni» 
(  G.U.   Serie generale n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in 
vigore il 12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 
e 14 che prevedono, prima della concessione da parte del 
soggetto concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto 
individuale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente erogati al 
soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla conces-
sione degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mini-
steriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   G.U.   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazioni 
finanziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 
2016, così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 
2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al citato 
decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al quale 
il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha rilasciato 
il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche ed inte-
grazioni» (  G.U.   Serie generale n. 175 del 28 luglio 2017), è 
stata acquisita la visura Deggendorf; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, reg. 
UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle disposi-
zioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale n. 593 del 
26 luglio 2016, ed in recepimento delle direttive ministeriali 
del suddetto decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 del 17 ottobre 2018 con 
cui sono state emanate le «Procedure operative» per il fi-
nanziamento dei progetti internazionali, che disciplinano, tra 
l’altro, le modalità di presentazione delle domande di finan-
ziamento nazionale da parte dei proponenti dei progetti di 
ricerca internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/
FAR/FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività 
di ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di formazio-
ne del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inse-
riti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’università e del-
la ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella G.U.R.I. del 
26 marzo 2021, n. 74, recante «Individuazione e defini-
zione dei compiti degli uffici di livello dirigenziale non 
generale del Ministero dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato 
emanato l’avviso integrativo in data prot. MUR n. 4105 
del 20 marzo 2023 e l’allegato prot. MUR n. 15083 del 
20 novembre 2023; 
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 Vista la nota prot. MUR n. 3910 del 16 marzo 2023 
con la quale il MUR ha aderito al bando internazionale 
«SBEP 2023 -    The     way forward: a thriving sustainable 
blue economy for a brighter future   » con un    budget    com-
plessivo pari a euro 5.000.000,00 nella forma di contribu-
to alla spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la decisione finale della CSC nel    meeting    in data 
12 dicembre 2023 con la quale è stata formalizzata la gra-
duatoria delle proposte presentate e, in particolare, la va-
lutazione positiva espressa nei confronti del progetto dal 
titolo SHELLFISHBOOST – «   Boosting the resilience of 
European shellfish production against climate change-re-
lated challenges through genetic selection   » avente come 
obiettivo quello di aumentare la resilienza della produzio-
ne europea di molluschi contro le sfide legate al cambia-
mento climatico attraverso la selezione genetica e con un 
costo complessivo pari a euro 384.964,40; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 16991 del 27 di-
cembre 2023, relativa agli esiti della valutazione inter-
nazionale effettuata sui progetti presentati in risposta al 
bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«SHELLFISHBOOST»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 117 del 10 febbraio 2025, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2025», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 164 del 3 marzo 2025, reg. UCB del 3 mar-
zo 2025, n. 75, con cui si è provveduto all’individuazione 
delle spese a carattere strumentale e comuni a più centri 
di responsabilità amministrativa nonché al loro affida-
mento in gestione unificata alle direzioni generali di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 set-
tembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di servizio 
ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, 
n. 279; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024, reg. Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024, n. 2550, di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 

generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)  , del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e per il triennio 2025-2027», ed in particolare la Tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eser-
cizio 2025 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2024; 

 Visto il d.d. n. 14888 del 4 novembre 2025, reg. UCB 
n. 193, in data 11 novembre 2025 con il quale è stato as-
sunto l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 7345 dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero, dell’importo 
complessivo di euro 3.087.527,37 da destinare al finan-
ziamento di ciascuno degli interventi riguardanti i proget-
ti di cooperazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla SBEP 2023 
-    The way forward: a thriving sustainable blue economy 
for a brighter future   , con scadenza il 13 settembre 2023 e 
che descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano 
l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti cui par-
tecipano proponenti italiani; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «SHELLFISHBOOST» figurano i seguenti 
proponenti italiani:  

 Università degli studi di Padova; 
 Fondazione IMC Centro marino internazionale 

ONLUS; 
 Vista la procura notarile rep. n. 7924 in data 30 apri-

le 2024 a firma dell’avv. Alessio Sanna notaio in Nuoro 
(iscritto presso il collegio notarile sei distretti riuniti di 
Sassari, Nuoro e Tempio Pausania) con la quale il dott. 
Paolo Mossone, in qualità di direttore generale e legale 
rappresentante della Fondazione IMC Centro marino in-
ternazionale ONLUS conferisce procura all’Università 
degli studi di Padova, in qualità di soggetto capofila; 

 Visto il    consortium agreement    sottoscritto tra i parteci-
panti al progetto «SHELLFISHBOOST»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previ-
ste il progetto «SHELLFISHBOOST» per un contributo 
complessivo pari ad euro 269.475,08; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «SHEL-

LFISHBOOST» è ammesso alle agevolazioni previste, 
secondo le normative citate nelle premesse, nella forma, 
misura, modalità e condizioni indicate nella scheda allega-
ta al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decorrenza 
del progetto è fissata al 1° maggio 2024 e la sua durata è di 
trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità e 
i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e dovrà 
svolgersi secondo le modalità e i termini previsti nell’alle-
gato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diver-

si soggetti proponenti previsti dal progetto internazionale, 
ognuno di essi, nello svolgimento delle attività di propria 
competenza e per l’effettuazione delle relative spese, ope-
rerà in piena autonomia e secondo le norme di legge e rego-
lamentari vigenti, assumendone la completa responsabilità; 
pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni rapporto comun-
que nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o indi-
rettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti come 
costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, determinate complessivamente in euro 
269.475,08 nella forma di contributo nella spesa, graveranno 
sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo stato di previsione della 
spesa di questo Ministero per l’EF 2025, IPE 1 cl. 01 E 02 
giustificativo n. 4025, di cui al decreto direttoriale di impe-
gno n. 14888 del 4 novembre 2025, reg. UCB n. 193, in data 
11 novembre 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’effetti-
va disponibilità delle risorse secondo lo stato di avanzamen-
to lavori, avendo riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodula-
zione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non 
eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie di 
carattere straordinario, acquisito il parere dell’esperto scien-
tifico. Per variazioni inferiori al venti per cento del valore 
delle attività progettuali del raggruppamento nazionale, il 
MUR si riserva di provvedere ad autorizzare la variante, 
sentito l’esperto scientifico con riguardo alle casistiche ri-
tenute maggiormente complesse. Le richieste variazioni, 
come innanzi articolate, potranno essere autorizzate solo se 
previamente approvate in sede internazionale da parte della 
struttura di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella scheda 
allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve eventuali 
proroghe approvate dal programma e dallo scrivente Mini-
stero, e comunque mai oltre la data di chiusura del progetto 
internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione come previsto dall’art. 2 
dell’allegato all’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la ri-
chiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà esse-
re garantita da fideiussione bancaria o polizza assicurativa 
rilasciata al soggetto interessato in conformità allo schema 
approvato dal Ministero con specifico provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate rendi-
contazioni semestrali della somma oggetto di contributo ai 
sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre 
alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altre-
sì, alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del dispo-
sto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, e 
la conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è risolu-
tivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di ETS e 
EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali modifiche, 
ove necessarie. Pertanto, all’atto della sottoscrizione dell’at-
to d’obbligo il soggetto beneficiario dichiara di essere a co-
noscenza che forme, misure ed entità delle agevolazioni ivi 
disposte nonché l’agevolazione stessa, potranno essere sog-
gette a variazione/risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di an-
ticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse richiesta 
all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, l’eventua-
le maggiore importo dell’anticipo erogato calcolato sulle 
somme concesse e, successivamente, rettificate in esito alle 
istruttorie ETS e EEF, sarà compensato con una ritenuta di 
pari importo, ovvero fino alla concorrenza della somma ec-
cedente erogata, sulle successive erogazioni a SAL, ovvero 
sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensazio-
ne nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’erogazio-
ne a saldo, la somma erogata eccedente alla spettanza com-
plessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita al MUR 
dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il sog-
getto beneficiario è a conoscenza che il capitolato definitivo, 
sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i controlli sullo 
stato di avanzamento, sarà quello debitamente approvato e 
siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di difformità, si 
procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà procede-
re, nei confronti del beneficiario alla revoca delle agevolazio-
ni, con contestuale recupero delle somme erogate anche attra-
verso il fermo amministrativo, a salvaguardia dell’eventuale 
compensazione con le somme maturate su altri progetti finan-
ziati o ad altro titolo presso questa o altra amministrazione.   
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  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazioni, 

opportunamente registrato dai competenti organi di control-
lo e corredato degli allegati scheda del progetto, capitolato 
tecnico e disciplinare contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
che ne costituiscono parte integrante, è trasmesso al soggetto 
Proponente per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subordi-
nato alla conclusione delle procedure di accettazione conse-
guenti all’adozione del presente decreto di concessione delle 
agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di legge 
e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di con-
trollo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successivamen-
te sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 17 novembre 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 2 dicembre 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del merito, 
del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero della cultura, 
n. 2343

  

      AVVERTENZA:  

   Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non soggetti alla 
tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti all’interno 
del seguente link:   

   https://trasparenza.mur.gov.it/contenuto235_direzione-generale-
dellinternazionalizzazione-e-della-comunicazione_48.html     

  25A06841

    DECRETO  18 novembre 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del Progetto di cooperazione 
internazionale «WASTE2TASTE» nell’ambito del programma 
SBEP 2023. (Decreto n. 295).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubricato 
«Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Disposi-
zioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei 
conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, recante 
disposizioni per il coordinamento, la programmazione e la 
valutazione della politica nazionale relativa alla ricerca scien-
tifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, recante «Riforma dell’organizza-
zione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, n. 12, che, a 
seguito della modifica apportata dal decreto-legge 9 gennaio 
2020, n. 1, convertito, con modificazioni, con legge 5 marzo 
2020, n. 12, (GURI n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il Mi-
nistero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Sta-
to» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, com-
ma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli Investimenti 
nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193, recante 
«Codice in materia di protezione dei dati personali», armo-
nizzato con le disposizioni del regolamento UE 2016/679, in 
osservanza del quale si rende l’informativa sul trattamento 
dei dati personali; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(«TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato di Li-
sbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 2 agosto 
2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come 
sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 134, che prevede che una percentuale di almeno 
il dieci per cento del Fondo sia destinata ad interventi in favo-
re di giovani ricercatori di età inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 del 
22 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla legge 
n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115/2013, che all’art. 6, 
comma 1, prevede, da parte del Ministero, la emanazione di 
propri avvisi con i quali sono definite le modalità ed i termini 
per la presentazione dei progetti, sulle tematiche individuate, 
nonché i relativi liniti temporali e di costo; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: «Ri-
ordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbli-
che amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commissio-
ne pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   della Comunità europea 
il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti di stato a 
favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che prevede, tra 
l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento pubblico di attività 
non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea (Regolamento generale di 
esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 che stabi-
lisce l’entrata in vigore del medesimo regolamento a partire 
dal giorno 1° luglio 2014; 
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 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, 
«Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finanzia-
rie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al titolo III, 
Capo IX «Misure per la ricerca scientifica e tecnologica» del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei progetti 
internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanziamen-
to dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina dell’esper-
to tecnico scientifico per la verifica della congruità dei costi 
del programma d’investimento e, all’esito dello svolgimento 
dell’istruttoria di cui all’art. 12, comma 1, del decreto mini-
steriale n. 593/2016, per le parti non effettuate dalla struttu-
ra internazionale, per l’approvazione del capitolato tecnico, 
eventualmente rettificato ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo sche-
ma di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra le parti 
nella forma predisposta dal MUR, contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali e le 
eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedi-
mento, costituiscono parte integrante del decreto di conces-
sione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, del 
decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti mediante 
l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e dei soggetti 
fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe nazionale della 
ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di 
Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni»(  G.U.   Se-
rie generale n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indivi-
duale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre le in-
formazioni relative agli aiuti precedentemente erogati al sog-
getto richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017, 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mini-
steriale del 26 luglio 2016 n. 593 - GU. n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazioni 
finanziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 
2016, così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 
2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al citato 
decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al quale 
il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha rilasciato 
il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli 

aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» 
(  G.U.   Serie generale n. 175 del 28 luglio 2017), è stata acqui-
sita la visura Deggendorf; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, reg. 
UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle dispo-
sizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale n. 593 
del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle direttive ministe-
riali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 del 17 ottobre 
2018 con cui sono state emanate le «Procedure operati-
ve» per il finanziamento dei progetti internazionali, che 
disciplinano, tra l’altro, le modalità di presentazione delle 
domande di finanziamento nazionale da parte dei propo-
nenti dei progetti di ricerca internazionale e di utilizzo e 
di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli interventi diret-
ti al sostegno delle attività di ricerca industriale, estese 
a non preponderanti processi di sviluppo sperimentale e 
delle connesse attività di formazione del capitale umano 
nonché di ricerca fondamentale, inseriti in accordi e pro-
grammi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato in G.U.R.I. del 
26 marzo 2021, n. 74, recante «Individuazione e defini-
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zione dei compiti degli uffici di livello dirigenziale non 
generale del Ministero dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di 
modifica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla 
Corte dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in 
particolare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministe-
riale 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei 
risultati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie 
adottate e dei progetti selezionati per il finanziamento 
dalle iniziative internazionali e dispone, entro trenta 
giorni dalla conclusione delle attività valutative inter-
nazionali, il decreto di ammissione al finanziamento 
dei progetti vincitori; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato 
emanato l’avviso integrativo in data prot. MUR n. 4105 
del 20 marzo 2023 e l’allegato prot. MUR n. 15083 del 
20 novembre 2023; 

 Vista la nota prot. MUR n. 3910 del 16 marzo 2023 
con la quale il MUR ha aderito al bando internazionale 
«SBEP 2023 -    The way forward: a thriving sustaina-
ble blue economy for a brighter future   » con un    budget    
complessivo pari a euro 5.000.000,00 nella forma di 
contributo alla spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diret-
ta collaborazione del Ministro dell’università e della 
ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la 
validità del citato Regolamento della Commissione 
(UE) n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la decisione finale della CSC nel meeting in 
data 12 dicembre 2023 con la quale è stata formalizzata 
la graduatoria delle proposte presentate e, in partico-
lare, la valutazione positiva espressa nei confronti del 
progetto dal titolo WASTE2TASTE - «Da spreco a ri-
sorsa: applicazioni alimentari innovative grazie all’uso 
degli scarti della pesca», avente come obiettivo quello 
di contribuire alla valorizzazione degli scarti della pe-
sca, includendo catture accessorie (come le specie in-
vasive o i pesci cartilaginei a basso valore commercia-
le) e sottoprodotti delle industrie di trasformazione del 
pesce e dell’acquacoltura (pelle, ossa, squame, pinne, 
teste), riducendo gli sprechi e sviluppando prodotti di 
alto valore commerciale ad uso alimentare, rivolgen-
dosi in particolare all’Area prioritaria PA3 e con un 
costo complessivo pari a euro 668.000,00; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 16991 del 27 di-
cembre 2023, relativa agli esiti della valutazione inter-
nazionale effettuata sui progetti presentati in risposta 
al bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana 
meritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal 
titolo «WASTE2TASTE»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 117 del 10 febbraio 2025, con cui si è 
provveduto all’«Assegnazione ai responsabili della ge-
stione, delle risorse finanziarie iscritte nello stato di 
previsione del Ministero dell’università e della ricerca 
per l’anno 2025», tenuto conto degli incarichi dirigen-
ziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 164 del 3 marzo 2025, reg. UCB del 
3 marzo 2025, n. 75, con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni 
a più Centri di responsabilità amministrativa nonché 
al loro affidamento in gestione unificata alle direzioni 
generali di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 30 settembre 2020, n. 164, qualificate qua-
li strutture di servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto 
legislativo 7 agosto 1997, n. 279; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024, reg Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024, n. 2550, di «Regolamentazione concessione di 
finanziamenti pubblici nell’ambito di Progetti interna-
zionali, con particolare riferimento alla gestione proce-
durale dei progetti selezionati nell’ambito di iniziative 
di cooperazione internazionale nonché alle procedure 
per l’uso dei fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei con-
ti in data 11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al 
dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della Direzione 
generale dell’internazionalizzazione e della comunica-
zione nell’ambito del Ministero dell’università e della 
ricerca, di cui all’art. 1, comma 2 lettera   d)   del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 
2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione 
in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2025 e per il triennio 2025-2027», ed in particola-
re la Tabella 11 ad esso allegata relativa al Ministero 
dell’università e ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno del-
la cooperazione internazionale, di cui all’art. 1 com-
ma 872 della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata 
per l’esercizio 2025 dall’incremento della dotazione fi-
nanziaria del capitolo 7345, piano gestionale 01, come 
da Tabella 11 allegata al decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 30 dicembre 2024; 

 Visto il dd n. 14888 del 4 novembre 2025, reg. UCB 
n. 193, in data 11 novembre 2025 con il quale è stato 
assunto l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 7345 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero, dell’im-
porto complessivo di euro 3.087.527,37 da destinare al 
finanziamento di ciascuno degli interventi riguardanti 
i progetti di cooperazione internazionale; 
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 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in conformità 
alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla SBEP 2023 - 
   The way forward: a thriving sustainable blue economy for a 
brighter future   , con scadenza il 13 settembre 2023 e che de-
scrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano propo-
nenti italiani; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto inter-
nazionale «WASTE2TASTE» figura il seguente proponente 
italiano:  

 Stazione zoologica Anton Dohrn; 
 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i partecipanti 

al progetto «WASTE2TASTE»; 
 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste il 

progetto «WASTE2TASTE» per un contributo complessivo 
pari ad euro 405.000,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «WASTE-

2TASTE» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le 
normative citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità 
e condizioni indicate nella scheda allegata al presente decreto 
(allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decorrenza 
del progetto è fissata al 1° maggio 2024 e la sua durata è di 
trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità e 
i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e dovrà 
svolgersi secondo le modalità e i termini previsti nell’allegato 
capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i citati allegati facen-
ti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

soggetti proponenti previsti dal progetto internazionale, ognu-
no di essi, nello svolgimento delle attività di propria com-
petenza e per l’effettuazione delle relative spese, opererà in 
piena autonomia e secondo le norme di legge e regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertanto il 
MUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque nascente 
con terzi in relazione allo svolgimento del progetto stesso, e 
sarà totalmente esente da responsabilità per eventuali danni ri-
conducibili ad attività direttamente o indirettamente connesse 
col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle nor-
me di legge e regolamenti non saranno riconosciuti come costi 
ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, determinate complessivamente in euro 
405.000,00 nella forma di contributo nella spesa, graveranno 
sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo stato di previsione della 

spesa di questo Ministero per l’EF 2025, IPE 1 cl. 01 E 02 
giustificativo n. 4025, di cui al decreto direttoriale di impe-
gno n. 14888 del 4 novembre 2025, reg. UCB n. 193, in data 
11 novembre 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’effettiva 
disponibilità delle risorse secondo lo stato di avanzamento la-
vori, avendo riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodulazione 
delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non eccedenti il 
cinquanta per cento, in caso di sussistenza di motivazioni tecni-
co-scientifiche o economico-finanziarie di carattere straordina-
rio, acquisito il parere dell’esperto scientifico. Per variazioni in-
feriori al venti per cento del valore delle attività progettuali del 
raggruppamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo 
alle casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere autorizzate 
solo se previamente approvate in sede internazionale da parte 
della struttura di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella scheda 
allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve eventua-
li proroghe approvate dal programma e dallo scrivente Mini-
stero, e comunque mai oltre la data di chiusura del progetto 
internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, l’an-
ticipazione dell’agevolazione come previsto dall’art 2 dell’alle-
gato all’avviso integrativo, nella misura dell’80% del contribu-
to ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la richiesta 
ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà essere garanti-
ta da fideiussione bancaria o polizza assicurativa rilasciata al 
soggetto interessato in conformità allo schema approvato dal 
Ministero con specifico provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate rendicon-
tazioni semestrali della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla rela-
zione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, alla resti-
tuzione di eventuali importi che risultassero non ammissibili, 
nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del disposto 
dell’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, e la conse-
guente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è risolutivamente con-
dizionato agli esiti delle istruttorie di ETS e EEF e, in relazione 
alle stesse, subirà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto, 
all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto be-
neficiario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’agevolazione 
stessa, potranno essere soggette a variazione/risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di antici-
pazione, e il soggetto beneficiario ne facesse richiesta all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, l’eventuale maggiore 
importo dell’anticipo erogato calcolato sulle somme conces-
se e, successivamente, rettificate in esito alle istruttorie ETS e 
EEF, sarà compensato con una ritenuta di pari importo, ovve-
ro fino alla concorrenza della somma eccedente erogata, sulle 
successive erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 
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 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
Soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 18 novembre 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 dicembre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, n. 2342

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A06842

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  16 dicembre 2025 .

      Aggiornamento delle tabelle contenenti l’indicazione delle 
sostanze stupefacenti e psicotrope, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive 
modificazioni e integrazioni. Inserimento nella tabella I e nella 
tabella IV di nuove sostanze psicoattive.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 2, 13 e 14 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e successive modificazio-
ni, recante: «Testo unico delle leggi in materia di discipli-
na degli stupefacenti e sostanze psicotrope, di prevenzione, 
cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza», 
di seguito denominato «Testo unico»; 

 Vista la classificazione del testo unico relativa alle so-
stanze stupefacenti e psicotrope, suddivise in cinque tabelle 
denominate «Tabella I, II, III e IV e tabella dei medicinali»; 

 Considerato che nelle predette tabelle I, II, III e IV trova-
no collocazione le sostanze con potere tossicomanigeno e 
oggetto di abuso in ordine decrescente di potenziale di abuso 
e capacità di indurre dipendenza, in conformità ai criteri per 
la formazione delle tabelle di cui all’art. 14 del testo unico; 

 Visto, in particolare, l’art. 14, comma 1, lettera   a)   e lettera 
  d)  , del testo unico, concernente i criteri di formazione della 
tabella I e della tabella IV; 

 Tenuto conto delle note pervenute nel primo seme-
stre 2025 da parte del Sistema nazionale di allerta precoce 
NEWS-D del Dipartimento politiche antidroga della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, concernenti la segnalazione 
di nuove molecole tra cui: 1S-LSD; 10-OH-HHC; 10-OH-
HHC-P; delta-9-THC-metilcarbonato; omomanzidolo; iso-
tonitazepina; pirofenidone; CUMIL-EINACA; 3,4-EtMC; 
Ro 07-3953, identificate per la prima volta in Europa e 
trasmesse dall’Agenzia dell’Unione europea sulle droghe 
(   European Union Drugs Agency    - EUDA), al punto focale 
italiano nel periodo dicembre 2024 - marzo 2025; 

 Considerato che la sostanza 1S-LSD è il derivato 1-(3-(tri-
metilsilil)propanoil) dell’acido lisergico (LSD), presente 
nella tabella I del testo unico, che si ritiene agisca come un 
   prodrug    dell’allucinogeno LSD; 

 Considerato che le sostanze 10-OH-HHC e 10-OH-HHC-
P sono cannabinoidi sintetici, che si ritiene agiscano come 
agonisti dei recettori dei cannabinoidi e che la sostanza del-
ta-9-THC-metilcarbonato è un cannabinoide semisintetico, 
nonché il derivato metilcarbonato del delta-9-THC, del qua-
le si ritiene che agisca come un    prodrug    di natura esterea; 

 Considerato che la sostanza omomazindolo, nota anche 
come omomazindole, è un derivato 6-(pirimidinico) del 
mazindolo, stimolante del sistema nervoso centrale nonché 
agente anoressizzante, presente nella tabella I del testo unico; 

 Considerato che la sostanza isotonitazepina è un oppiode 
sintetico appartenente alla famiglia dei nitazeni, con effetti 
narcotici, che agisce come agonista dei recettori μ-oppioidi 
del sistema nervoso centrale, con conseguente rischio per la 
salute di depressione respiratoria e che tale sostanza è stata 
oggetto di sequestri da parte delle Forze dell’ordine anche 
sul territorio nazionale; 
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 Considerato che la sostanza Ro 07-3953 è un derivato 
benzodiazepinico, strutturalmente correlata alle sostanze 
diazepam e fludiazepam, con effetti sedativi ed ansiolitici 
simili a dette sostanze, presenti nella tabella IV; 

 Considerato che le sostanze pirofenidone e 3,4-EtMC, 
identificate per la prima volta in Europa, nell’ambito di 
sequestri di polizia, rispettivamente in Svezia nel mese di 
giugno 2024 e in Austria nel mese di agosto 2024, risultano 
già sotto controllo in Italia in quanto incluse nella tabella I 
del testo unico, all’interno della categoria degli analoghi di 
struttura derivanti dal 2-amino-1-fenil-1-propanone, per una 
o più sostituzioni sull’anello aromatico e/o sull’azoto e/o sul 
carbonio terminale, senza essere denominate specificamente; 

 Considerato che la sostanza CUMIL-EINACA, identi-
ficata per la prima volta in Europa, in particolare in Ger-
mania, nell’ambito di un sequestro di polizia effettuato nel 
mese di aprile 2023, risulta già sotto controllo in Italia in 
quanto inclusa nella tabella I del testo unico, all’interno della 
categoria degli analoghi di struttura derivanti da indazol-3-
carbossamide, senza essere denominate specificamente; 

 Ritenuto necessario inserire nella tabella I del testo unico 
la specifica indicazione delle sostanze pirofenidone e 3,4-
EtMC e CUMIL-EINACA, per favorirne la pronta indivi-
duazione da parte delle Forze dell’ordine; 

 Acquisito il parere dell’Istituto superiore di sanità, reso 
con note del 21 marzo 2025, 11 aprile 2025, 17 aprile 2025, 
favorevole all’inserimento nella tabella I del testo unico del-
le sostanze: 1S-LSD; 10-OH-HHC; 10-OH-HHC-P; delta-
9-THC-metilcarbonato; omomanzidolo; isotonitazepina; e 
della specifica indicazione delle sostanze pirofenidone e 3,4-
EtMC e CUMIL-EINACA e all’inserimento nella tabella IV 
del testo unico della sostanza Ro 07-3953; 

 Acquisito il parere del Consiglio superiore di sanità, 
espresso nella seduta straordinaria del 25 novembre 2025, 
favorevole all’inserimento nella tabella I del testo unico del-
le sostanze: 1S-LSD; 10-OH-HHC; 10-OH-HHC-P; delta-
9-THC-metilcarbonato; omomanzidolo; isotonitazepina; e 
della specifica indicazione delle sostanze pirofenidone e 3,4-
EtMC e CUMIL-EINACA e all’inserimento nella tabella IV 
del testo unico della sostanza Ro 07-3953; 

 Ritenuto, pertanto, di dover procedere all’aggiornamento 
delle tabelle I e IV del testo unico, a tutela della salute pub-
blica, in considerazione dei rischi connessi alla diffusione 
di nuove sostanze psicoattive sul mercato nazionale ed in-
ternazionale, riconducibile a sequestri effettuati in Italia e in 
Europa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Nella tabella I del decreto del Presidente della Repub-

blica 9 ottobre 1990, n. 309 e successive modificazioni, sono 
inserite, secondo l’ordine alfabetico, le seguenti sostanze:  

 1S-LSD (denominazione comune); 
 N,N-dietil-7-metil-4-[3-(trimetilsilil)propanoil]-

4,6,6a,7,8,9-esaidroindolo[4,3-fg]chinolina-9-carbossam-
mide (denominazione chimica); 

 N,N-dietil-6-metil-1-[3-(trimetilsilil)propanoil]-9,10-
dideidroergolina-8β-carbossammide (altra denominazione); 

 1S-LAD (altra denominazione); 
 1-(3-trimetilsilil)propanoil)-LSD (altra 

denominazione); 
 dietilammide dell’acido 1-(3-(trimetilsilil)propionil)-

lisergico (altra denominazione); 
 dietilammide dell’acido 1S-lisergico (altra 

denominazione); 
 dietilammide dell’acido 1-trimetilsilil-propionil-liser-

gico (altra denominazione); 
 3,4-EtMC (denominazione comune); 
 1 - (b i c i c lo [4 .2 .0 ]oc ta -1 ,3 ,5 - t r i en -3 - i l ) -2 -

(metilammino)propan-1-one (denominazione chimica); 
 1-(3-biciclo[4.2.0]octa-1(6),2,4-tr ienil)-2-

(metilammino)propan-1-one (altra denominazione); 
 3,4-etilene-N-metilcatinone (altra denominazione); 
 3,4-etilenemetcatinone (altra denominazione); 
 NM-PrBCB (altra denominazione); 
 NM-propanobenzociclobutene (altra denominazione); 
 10-OH-HHC (denominazione comune); 
 6,6,9-trimetil-3-pentil-6a,7,8,9,10,10a-esaidro-6H-

dibenzo[b,d]piran-1,10-diolo (denominazione chimica); 
 10-idrossiesaidrocannabinolo (altra denominazione); 
 10-idrossiesa-idrocannabinolo (altra denominazione); 
 10-OH-esaidrocannabinolo (altra denominazione); 
 10-idrossi-HHC (altra denominazione); 
 10-OH-HHC-P (denominazione comune); 
 3-eptil-6,6,9-trimetil-6a,7,8,9,10,10a-esaidro-6H-

dibenzo[b,d]piran-1,10-diolo (denominazione chimica); 
 10-idrossiesaidrocannabiforolo (altra denominazione); 
 10-OH-HHCP (altra denominazione); 
 10-idrossi-HHC-P (altra denominazione); 
 10-idrossi-HHCP (altra denominazione); 
 10-OH-esaidrocannabiforolo (altra denominazione); 
 CUMIL-EINACA (denominazione comune); 
 1-etil-N-(2-fenilpropan-2-il)-1H-indazol-3-carbossam-

mide (denominazione chimica); 
 1-etil-N-(1-metil-1-fenil-etil)indazol-3-carbossammi-

de; (altra denominazione); 
 CUMYL-EINACA (altra denominazione); 
 delta-9-THC-metilcarbonato (denominazione 

comune); 
 Metil 6,6,9-trimetil-3-pentil-6a,7,8,10a-tetraidro-6H-

dibenzo[b,d]piran-1-ile carbonato (denominazione chimica); 
 delta-9-tetraidrocannabinol-metilcarbonato (altra 

denominazione); 
 delta-9-THC-O-metilcarbonato (altra denominazione); 
 Δ9-THC-O-metilcarbonato (altra denominazione); 
 Δ9-THC-metilcarbonato (altra denominazione); 
 Δ9-tetraidrocannabinol-metilcarbonato (altra 

denominazione); 
 isotonitazepina (denominazione comune); 
 5-nitro-2-({4-[(propan-2-il)ossi]fenil}metil)-1-[2-

(pirrolidin-1-il)etil]-1H-1,3-benzimidazolo (denominazione 
chimica); 
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 5-nitro-2-[4-(propan-2-ilossi)benzil]-1-[2-(pirrolidin-
1-il)etil]-1H-benzimidazolo (altra denominazione); 

 2-[(4-isopropossifenil)metil]-5-nitro-1-(2-pirrolidin-1-
iletil)benzimidazolo (altra denominazione); 

 2-(4-isopropossibenzil)-5-nitro-1-(2-(pirrolidin-1-il)
etil)-1H-benzo[d]imidazolo (altra denominazione); 

 2-(4-isopropossibenzil)-5-nitro-1-[2-(1-pirrolidinil)
etil]-1H-benzimidazolo (altra denominazione); 

 2-[[4-(1-metiletossi)fenil]metil]-5-nitro-1-[2-(1-pirro-
lidinil)etil]-1H-benzimidazolo (altra denominazione); 

 N-pirrolidino isotonitazene (altra denominazione); 
 omomazindolo (denominazione comune); 
 6-(4-clorofenil)-2,3,4,6-tetraidropirimido[2,1-a]isoin-

dol-6-olo (denominazione chimica); 
 9-(4-cloro-fenil)-1,2,3,9-tetraidro-4,9a-diaza-fluoren-

9-olo (altra denominazione); 
 omomazindole (altra denominazione); 
 pirofenidone (denominazione comune); 
 1-(4-metilfenil)-2-fenil-2-(pirrolidin-1-il)etan-1-one 

(denominazione chimica); 
 2-fenil-1-(p-tolil)-2-pirrolidin-1-il-etanone (altra 

denominazione); 
 4Me-αP-2Ph-AcP; 4Me-αP-2Ph-acetofenone (altra 

denominazione); 
 alfa-fenil-pirovalerone (altra denominazione); 
 α-fenilpirovalerone (altra denominazione); 
 4′-Metil-α-fenil-α-(pirrolidin-1-il)acetofenone (altra 

denominazione); 
 AL5G8BFU4C (altra denominazione). 

  2. Nella tabella IV del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309 e successive modificazioni, sono 
inserite, secondo l’ordine alfabetico, le seguenti sostanze:  

 Ro 07-3953 (denominazione comune); 
 7-cloro-5-(2,6-difluorofenil)-1,3-diidro-2H-1,4-benzo-

diazepin-2-one (denominazione chimica); 
 7-cloro-5-(2,6-difluorofenil)-1H-benzo[e][1,4]diaze-

pin-2(3H)-one (altra denominazione); 
 7-cloro-1,3-diidro-5-(2,6-difluorofenil)-2H-1,4-benzo-

diazepin-2-one (altra denominazione); 
 1,3-diidro-7-cloro-5-(2,6-difluorofenil)-2H-1,4-benzo-

diazepin-2-one (altra denominazione); 
 Ro-07-3953 (altra denominazione); 
 Ro-073953 (altra denominazione); 
 Ro07-3953 (altra denominazione). 

 Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 dicembre 2025 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  25A06898

    DECRETO  16 dicembre 2025 .

      Aggiornamento delle tabelle contenenti l’indicazione delle 
sostanze stupefacenti e psicotrope, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive 
modificazioni e integrazioni. Inserimento nella tabella I e nella 
tabella IV di nuove sostanze psicoattive.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 2, 13 e 14 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifica-
zioni, recante: «Testo unico delle leggi in materia di discipli-
na degli stupefacenti e sostanze psicotrope, di prevenzione, 
cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza», 
di seguito denominato «testo unico»; 

 Vista la classificazione del testo unico relativa alle so-
stanze stupefacenti e psicotrope, suddivise in cinque tabelle 
denominate «Tabella I, II, III e IV e tabella dei medicinali»; 

 Considerato che nelle predette tabelle I, II, III e IV trova-
no collocazione le sostanze con potere tossicomanigeno e 
oggetto di abuso in ordine decrescente di potenziale di abuso 
e capacità di indurre dipendenza, in conformità ai criteri per 
la formazione delle tabelle di cui all’art. 14 del testo unico; 

 Visto, in particolare, l’art. 14, comma 1, lettera   a)   e lettera 
  d)   del testo unico, concernente i criteri di formazione della 
tabella I e della tabella IV; 

  Tenuto conto delle note pervenute in data 10 giugno 
2025, 2 luglio 2025 e 24 luglio 2025 da parte del Sistema 
nazionale di allerta precoce NEWS-D del Dipartimento po-
litiche antidroga della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
concernenti:  

 le informative sui sequestri operati dalle forze dell’or-
dine nel territorio italiano e segnalati nel periodo febbraio 
2022 - marzo 2025 relativi alle sostanze: MPHP; alfa-PCYP; 
2-MMC; 4-BMC; norfludiazepam; 

 la segnalazione di nuove molecole tra cui: metiodone 
e 5,6-dicloro desmetilclorfina, identificate per la prima vol-
ta in Europa e trasmesse dall’Agenzia dell’Unione europea 
sulle droghe (   European Union Drugs Agency    - EUDA), al 
punto focale italiano nel periodo maggio - giugno 2025; 

 Considerato che le sostanze metiodone e 5,6-dicloro de-
smetilclorfina, strutturalmente correlate rispettivamente alla 
sostanza metadone e alla sostanza brorfina, presenti nella ta-
bella I del testo unico, sono oppioidi sintetici che si suppone 
abbiano effetti analgesici narcotici tipici degli oppioidi, con 
attività agonista sui recettori oppioidi del sistema nervoso 
centrale; 

 Considerato che la sostanza norfludiazepam è una benzo-
diazepina, strutturalmente correlata alla sostanza diazepam, 
con effetti sedativi ipnotici simili a detta categoria di sostan-
ze, che trovano generale collocazione nella tabella IV del 
testo unico; 

 Considerato inoltre che le sostanze MPHP; alfa-PCYP; 
2-MMC; 4-BMC, oggetto di diversi sequestri sul territorio 
italiano, risultano già sotto controllo in Italia in quanto inclu-
se nella tabella I del testo unico, all’interno della categoria 
degli analoghi di struttura derivanti dal 2-amino-1-fenil-1-
propanone, per una o più sostituzioni sull’anello aromatico 
e/o sull’azoto e/o sul carbonio terminale, senza essere deno-
minate specificamente; 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30029-12-2025

 Ritenuto necessario inserire nella tabella I del testo unico 
la specifica indicazione delle sostanze MPHP; alfa-PCYP; 
2-MMC; 4-BMC; per favorirne la pronta individuazione 
da parte delle Forze dell’ordine; 

 Acquisito il parere dell’Istituto superiore di sani-
tà, reso con note del 10 giugno 2025, 2 luglio 2025 e 
24 luglio 2025, favorevole all’inserimento nella tabella 
I del testo unico delle sostanze: metiodone e 5,6-diclo-
ro desmetilclorfina e della specifica indicazione delle 
sostanze MPHP; alfa-PCYP; 2-MMC; 4-BMC e all’in-
serimento nella tabella IV del testo unico della sostanza 
norfludiazepam; 

 Acquisito il parere del Consiglio superiore di sanità, 
espresso nella seduta straordinaria del 25 novembre, fa-
vorevole all’inserimento nella tabella I del testo unico 
delle sostanze: metiodone e 5,6-dicloro desmetilclorfina 
e della specifica indicazione delle sostanze MPHP; alfa-
PCYP; 2-MMC; 4-BMC e all’inserimento nella tabella 
IV del testo unico della sostanza norfludiazepam; 

 Ritenuto, pertanto, di dover procedere all’aggiorna-
mento delle tabelle I e IV del testo unico, a tutela della 
salute pubblica, in considerazione dei rischi connessi alla 
diffusione di nuove sostanze psicoattive sul mercato na-
zionale e internazionale, riconducibile a sequestri effet-
tuati in Italia e in Europa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Nella tabella I del decreto del Presidente della Re-

pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifica-
zioni, sono inserite, secondo l’ordine alfabetico, le se-
guenti sostanze:  

 2-MMC (denominazione comune); 
 2-(metilammino)-1-(2-metilfenil)propan-1-one (de-

nominazione chimica); 
 2-(Metilammino)-1-(o-tolil)propan-1-one (altra 

denominazione); 
 2-Metilmetcatinone (altra denominazione); 
 2-Metil-metcatinone (altra denominazione); 
 2-Me-metcatinone (altra denominazione); 
 2-Metil-N-metilcatinone (altra denominazione); 
 2-Me-MCAT (altra denominazione); 
 2-Metil MC (altra denominazione); 
 Ortomefedrone (altra denominazione); 
 2-Mefedrone (altra denominazione); 
 2-Me-MC (altra denominazione); 
 4-BMC (denominazione comune); 
 1-(4-bromofenil)-2-(metilammino)propan-1-one 

(denominazione chimica); 
 4′-Bromo-2-(metilammino)propanofenone (altra 

denominazione); 
 2-(Metilamminol-l-(4-bromofenil)propan-l-one (al-

tra denominazione); 
 4-Bromometcatinone (altra denominazione); 
 Brefedrone (altra denominazione); 
 4-BMAP (altra denominazione); 

 p-BMC (altra denominazione); 
 para-BMC (altra denominazione); 
 p-Bromometcatinone (altra denominazione); 
 para-Bromometcatinone (altra denominazione); 
 4-Bromo-metcatinone (altra denominazione); 
 4-Br-metcatinone (altra denominazione); 
 4-Bromo-N-metilcatinone (altra denominazione); 
 4-Br-MCAT (altra denominazione); 
 4-Bromo MC (altra denominazione); 
 4Br-MC (altra denominazione); 
 5,6-dicloro desmetilclorfina (denominazione 

comune); 
 5,6-dicloro-1-{1-[(4-clorofenil)metil]piperidin-4-

il}-1,3-diidro-2H-benzimidazol-2-one (denominazione 
chimica); 

 5,6-dicloro-1-{1-[(4-clorofenil)metil]piperidin-
4-il}-2,3-diidro-1H-1,3-benzodiazol-2-one (altra 
denominazione); 

 5,6-dicloro-1-{1-[(4-clorofenil)metil]piperidin-4-
il}-3H-1,3-benzodiazol-2-one (altra denominazione); 

 5,6-dicloro-1-(1-(4-clorobenzil)piperidin-4-
il)-1,3-diidro-2H-benzo[d]imidazol-2-one (altra 
denominazione); 

 1-(1-(4-clorobenzil)piperidin-4-il)-5,6-dicloro-1H-
benzo[d]imidazol-2(3H)-one (altra denominazione); 

 5,6-diclorodesmetilclorfina (altra denominazione); 
 SR 17018 (altra denominazione); 
 SR-17018 (altra denominazione); 
 Sr-17018 (altra denominazione); 
 S186.006 (altra denominazione); 
 alfa-PCYP (denominazione comune); 
 2-cicloesil-1-fenil-2-(pirrolidin-1-il)etan-1-one (de-

nominazione chimica); 
 2-cicloesil-1-fenil-2-(1-pirrolidinil)-etanone (altra 

denominazione); 
 α-pirrolidinocicloesilfenone (altra denominazione); 
 α-PCYP (altra denominazione); 
 metiodone (denominazione comune); 
 4-(etansulfonil)-N,N-dimetil-4,4-difenilbutan-2-

ammina (denominazione chimica); 
 3-(etilsulfonil)-N,N,1-trimetil-3,3-difenil-propilam-

mina (altra denominazione); 
 i - ( e t i l s u l f o n i l ) - N , N , α - t r i m e t i l - i -

fenilbenzenepropanammina (altra denominazione); 
 etil 1,1-difenil-3-dimetilamminobutil sulfone (altra 

denominazione); 
 IC-26 (altra denominazione); 
 I-C-26 (altra denominazione); 
 WIN 1161-3 (altra denominazione); 
 MPHP (denominazione comune); 
 4’-Metil-α-pirrolidinoesanofenone (denominazione 

chimica); 
 (R,S)-4’-Metil-alfa-pirrolidinoesanofenone (altra 

denominazione); 
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 4’-metil-α-pirrolidinoesanofenone (altra 
denominazione); 

 4’-metil-alfa-pirrolidinoesanofenone (altra 
denominazione); 

 1-(4-metilfenil)-2-(pirrolidin-1-il)-esan-1-one (altra 
denominazione); 

 4’-Me-α-PHP (altra denominazione); 
 4’-Me- PHP (altra denominazione); 
 PV4 (altra denominazione). 

  2. Nella tabella IV del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazio-
ni, sono inserite, secondo l’ordine alfabetico, le seguenti 
sostanze:  

 norfludiazepam (denominazione comune); 
 7-cloro-5-(2-fluorofenil)-1,3-diidro-1,4-benzodia-

zepin-2-one (denominazione chimica); 
 7-cloro-5-(o-fluorofenil)-1,3-diidro-2H-1,4-benzo-

diazepin-2-one (altra denominazione); 
 N-desalchilflurazepam (altra denominazione); 
 desalchilflurazepam (altra denominazione); 
 norflurazepam (altra denominazione); 
 dealchilflurazepam (altra denominazione); 
 desalchilflurazepam (altra denominazione); 
 norflutoprazepam (altra denominazione); 
 Ro 5-3367 (altra denominazione). 

 Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 dicembre 2025 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  25A06899

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  3 dicembre 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Left società 
cooperativa in liquidazione», in Genova e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’articolo 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 

Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale coopera-
tive e mutue ha chiesto che la società «Left società coo-
perativa in liquidazione» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2023, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 3.473,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 296.781,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 293.308,00; 

 Considerato che in data 27 gennaio 2022 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’articolo 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla direzio-
ne generale servizi di vigilanza sulla terna delle profes-
sionalità indicate, i nominativi segnalati risultano presenti 
nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva mi-
nisteriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella fascia 
di valutazione non inferiore a quella assegnata per com-
plessità alla procedura, come disposto dall’articolo 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
Banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Left società cooperativa in 

liquidazione», con sede in Genova (GE) (codice fiscale 
02224100996), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’articolo 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la rag. Cristina Tripodo, nata a Genova (GE) il 
20 febbraio 1965 (codice fiscale TRPCST65B60D969P), 
ivi domiciliata in via Malta n. 5/9.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 3 dicembre 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A06801

    DECRETO  3 dicembre 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Medisan Assi-
stance società cooperativa sociale in liquidazione», in Polve-
rara e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislati-

vo 12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi 
d’impresa e dell’insolvenza in attuazione della legge 
19 ottobre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-

to nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 
2023, con il quale è stato adottato il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia 
di riordino delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Associazione generale 
cooperative italiane ha chiesto che la società «Medisan 
Assistance società cooperativa sociale in liquidazio-
ne» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
nazionale di rappresentanza, dalla quale si rileva lo sta-
to d’insolvenza della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio al 31 dicembre 2020, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di euro 123.536,00, si riscontra una mas-
sa debitoria di euro 263.657,00 ed un patrimonio netto 
negativo di euro - 149.050,00; 

 Considerato che in data 28 agosto 2023 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedi-
mento a tutti i soggetti interessati; 

 Viste le controdeduzioni presentate dal legale rap-
presentante della suddetta cooperativa, pervenute in 
data 30 ottobre 2023; 

 Considerato che in data 18 settembre 2024 il compe-
tente ufficio ha invitato il legale rappresentante della 
società a produrre ulteriori elementi di conoscenza e 
che lo stesso non ha dato riscontro a tale richiesta; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta am-
ministrativa della suddetta società cooperativa e nomi-
nare il relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che la Associazione 
generale cooperative italiane - associazione naziona-
le di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione del 
movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente - ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 
17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risul-
tano presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   
della direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono 
collocati nella fascia di valutazione non inferiore a 
quella assegnata per complessità alla procedura, come 
disposto dall’art. 4 del decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
designato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, 
tenuto conto delle tre professionalità indicate, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela 
e revisione del movimento cooperativo alla quale il so-
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dalizio risulta aderente, nell’ambito dei professionisti 
presenti nella banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   
e   d)   della direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in 
ottemperanza ai criteri di selezione citati nel punto 1, 
lettera   f)   della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Medisan Assistance società 

cooperativa sociale in liquidazione», con sede in Polvera-
ra (PD) (codice fiscale 04616140283), è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Simone Gentile, nato a Campo-
sampiero (PD) il 12 febbraio 1984 (codice fiscale GNTS-
MN84B12B563R), domiciliato in Padova (PD), Galleria 
Trieste n. 5.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 3 dicembre 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A06802  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  12 dicembre 2025 .

      Modifica delle condizioni e modalità di monitoraggio 
nell’ambito dei registri AIFA del medicinale per uso umano 
«Piqray».     (Determina n. 86/2025).    

     IL DIRETTORE TECNICO SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mi-
nistro della salute, di concerto con i Ministri della 
funzione pubblica e dell’economia e delle finanze: 
«Regolamento recante norme sull’organizzazione ed 
il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», come da ul-
timo modificato dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della 
funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, adottato dal consiglio di ammini-

strazione con deliberazione dell’8 aprile 2016, n. 12, 
pubblicato sul sito istituzionale dell’AIFA (comunica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016); 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e or-
dinamento del personale dell’Agenzia italiana del far-
maco, adottato dal consiglio di amministrazione con deli-
berazione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della sa-
lute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il 
Ministro per la pubblica amministrazione e pubblicato sul 
sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 220 
del 22 settembre 2025), che ha abrogato il regolamento di 
organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del 
personale dell’Agenzia italiana del farmaco, adottato dal 
consiglio di amministrazione con deliberazione dell’8 apri-
le 2016, n. 12, e, in particolare, l’art. 30 «Disposizioni tran-
sitorie e finali», comma 3, ai sensi del quale «le strutture 
organizzative previste dal predetto regolamento e i corri-
spondenti incarichi dirigenziali sono fatti salvi fino alla 
definizione delle procedure di conferimento degli incarichi 
dirigenziali non generali relativi alla nuova organizzazione 
dell’AIFA, da avviarsi entro il termine di sessanta giorni 
dalla comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana dell’avvenuta pubblicazione del presente re-
golamento sul sito istituzionale dell’AIFA»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 
2024 con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. 
Robert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente 
del consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana 
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del farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del 
Ministro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 2024 di 
nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore tecnico scien-
tifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi dell’art. 10  -
bis   del citato decreto del Ministro della salute 20 settembre 
2004, n. 245; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «In-
terventi correttivi di finanza pubblica», con particolare riferi-
mento all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei 
medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario nazionale 
(SSN); 

 Visto l’art. 15, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, recante «Disposizioni urgenti per la revisione 
della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini», 
il quale dispone che «al fine di incrementare l’appropria-
tezza amministrativa e l’appropriatezza d’uso dei farmaci il 
comitato ed il tavolo di verifica degli adempimenti di cui 
agli articoli 9 e 12 dell’intesa Stato regioni del 23 marzo 
2005 verificano annualmente che da parte delle regioni si 
sia provveduto a garantire l’attivazione ed il funzionamento 
dei registri dei farmaci sottoposti a registro e l’attivazione 
delle procedure per ottenere l’eventuale rimborso da parte 
delle aziende farmaceutiche interessate. I registri dei farmaci 
di cui al presente comma sono parte integrante del sistema 
informativo del Servizio sanitario nazionale»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269 summenzionato, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di 
specialità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante 
«Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano»; 

 Visto l’art. 11 della legge 7 agosto 1990, n. 241, recante 
«Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3 
come successivamente abrogata dal decreto del Mini-
stro della salute 2 agosto 2019 di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze recante «Criteri e modalità 
con cui l’Agenzia italiana del farmaco determina, mediante 
negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sa-
nitario nazionale» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 
2020; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 2024 
di costituzione della nuova commissione scientifico-econo-
mica (CSE) dell’AIFA, ai sensi dell’art. 19 del decreto del 
Ministro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento recante «Norme sull’organizzazione 
e il funzionamento della Commissione scientifico-econo-
mica del farmaco dell’Agenzia italiana del farmaco», ap-

provato con deliberazione del consiglio di amministrazione 
dell’Agenzia italiana del farmaco il 17 aprile 2024 e pubbli-
cato sul sito istituzionale dell’AIFA; 

 Vista la determina AIFA del 7 ottobre 2021, pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 253 del 22 ottobre 2021, relativa al regime di 
rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso umano «Pi-
qray» (alpelisib), sottoposto a registro di monitoraggio per 
l’indicazione «Piqray è indicato in associazione a fulvestrant 
per il trattamento delle donne in post-menopausa, e degli uo-
mini, affetti da carcinoma mammario localmente avanzato o 
metastatico positivo ai recettori ormonali(HR), negativo al 
recettore del fattore umano di crescita epidermico di tipo 2 
(HER2), con mutazione di PIK3CA, dopo progressione di 
malattia successiva a terapia endocrina come monoterapia»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione scientifica e 
economica del farmaco nella seduta del 15-19 settembre 
2025, con il quale la suddetta CSE ha stabilito la chiusura del 
registro di monitoraggio di «Piqray»; 

 Tenuto conto che l’eventuale aggravio sulla spesa farma-
ceutica a carico del SSN derivante dalla decisione della CSE, 
sarà considerato nell’ambito della prossima procedura di ri-
negoziazione delle condizioni di prezzo e di rimborsabilità 
del medicinale, alla scadenza dell’accordo negoziale attual-
mente vigente; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Condizioni e modalità d’impiego    

     1. Chiusura del registro di monitoraggio PIQRAY per l’in-
dicazione «“Piqray” è indicato in associazione a fulvestrant 
per il trattamento delle donne in post-menopausa, e degli uo-
mini, affetti da carcinoma mammario localmente avanzato o 
metastatico positivo ai recettori ormonali (HR), negativo al 
recettore del fattore umano di crescita epidermico di tipo 2 
(HER2), con mutazione di PIK3CA, dopo progressione di 
malattia successiva a terapia endocrina come monoterapia»; 

 2. La modifica delle condizioni e delle modalità d’im-
piego di cui alla presente determina sono disponibili 
nella documentazione aggiornata, consultabile sul por-
tale istituzionale dell’AIFA: https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 12 dicembre 2025 

 Il direttore tecnico scientifico: RUSSO   

  25A06843
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    DETERMINA  19 dicembre 2025 .

      Modifica dell’inserimento del medicinale Dostarlimab 
nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del Ser-
vizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 23 dicembre 
1996, n. 648, per il trattamento dell’adenocarcinoma local-
mente avanzato del retto (LARC) (stadio II-III) con MSI-H. 
    (Determina n. 1806/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59», e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per 
la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24, novembre 2003, n. 326, 
che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento recante 
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco, a norma dell’articolo 48, comma 13, 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», come 
da ultimo modificato dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzio-
ne pubblica e dell’economia e delle finanze, pubblicato sulla 
  Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di funzionamento e ordinamento 
del personale dell’Agenzia italiana del farmaco con annessa 
rimodulazione della dotazione organica, adottato dal consi-
glio di amministrazione con delibera n. 52 del 17 settembre 
2025, il cui avviso è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale n. 220 del 22 settembre 2025; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 con 
cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert Gio-
vanni Nisticò è stato nominato Presidente del consiglio di 
amministrazione dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sen-
si dell’articolo 7 del citato decreto del Ministro della salu-
te 20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 9 febbraio 
2024, con il quale il dott. Giovanni Pavesi è nominato Di-
rettore amministrativo dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’articolo 10 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 2024 
di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore tecni-
co-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi 
dell’articolo 10  -bis   del citato decreto del Ministro della salu-
te 20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 2024 
di costituzione della nuova Commissione scientifico-econo-
mica (CSE) dell’AIFA, ai sensi dell’art. 19 del decreto del 
Ministro della salute 20 settembre 2004, n. 245 successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648, e 
successive modifiche, relativo alle misure per il contenimen-
to della spesa farmaceutica e la determina del tetto di spe-
sa per l’anno 1996 e, in particolare, l’art. 1, comma 4, che 
dispone l’erogazione a totale carico del Servizio sanitario 
nazionale per i medicinali innovativi la cui commercializ-
zazione è autorizzata in altri Stati ma non sul territorio na-
zionale, dei medicinali non ancora autorizzati ma sottoposti 
a sperimentazione clinica e dei medicinali da impiegare per 
un’indicazione terapeutica diversa da quella autorizzata; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del far-
maco (CUF), del 20 luglio 2000, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 219 del 19 settembre 2000 con    errata-corrige    
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 232 del 4 ottobre 2000, concer-
nente l’istituzione dell’elenco dei medicinali erogabili a tota-
le carico del Servizio sanitario nazionale ai sensi della legge 
23 dicembre 1996, n. 648; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico e di spesa dei medicinali 
inseriti nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Vista la determina AIFA n. 130342 del 23 ottobre 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 252 
del 27-10-2023, relativa all’inclusione del medicinale Do-
starlimab nel predetto elenco, istituito ai sensi della legge 
n. 648/1996, per il trattamento dell’adenocarcinoma local-
mente avanzato del retto (LARC) (stadio II-III) con MSI-H, 
per un periodo di dodici mesi; 

 Vista la determina AIFA n. 75/2025 del 13 gennaio 2025, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 15 del 
20-01-2025, relativa alla proroga dell’inserimento del me-
dicinale Dostarlimab nell’elenco dei medicinali erogabili a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della 
legge 23 dicembre 1996, n. 648, per il trattamento dell’ade-
nocarcinoma localmente avanzato del retto (LARC) (stadio 
II-III) con MSI-H, per un periodo di sei mesi; 

 Vista, altresì, la determina AIFA n. 1038/2025 del 31 lu-
glio 2025, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   Serie genera-
le n. 182 del 7 agosto 2025, inerente alla ulteriore proroga 
dell’inserimento del medicinale Dostarlimab nell’elenco dei 
medicinali erogabili a totale carico del Servizio sanitario na-
zionale, ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648 per 
il trattamento dell’adenocarcinoma localmente avanzato del 
retto (LARC) (stadio II-III) con MSI-H, sino al 31 dicembre 
2025; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla CSE dell’AI-
FA nella riunione del 1, 2, 3, 4 e 5 dicembre 2025 - stralcio 
verbale n. 30; 

 Vista la delibera di approvazione del consiglio di ammini-
strazione di AIFA del 15 dicembre 2025, n. 87; 

 Ritenuto, pertanto, di disporre la permanenza senza alcun 
limite temporale dell’inserimento del medicinale Dostarli-
mab nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del 
Servizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 23 dicembre 
1996, n. 648, per il trattamento dell’adenocarcinoma local-
mente avanzato del retto (LARC) (stadio II-III) con MSI-H; 
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  Determina:    

  Art. 1.
     1. La modifica dell’inserimento del medicinale Dostarli-

mab, di cui alle determine AIFA n. 130342 del 23 ottobre 
2023, n. 75/2025 del 13 gennaio 2025 e n. 1038/2025 del 
31 luglio 2025, citate in premessa, disponendone la perma-
nenza senza alcun limite temporale nell’elenco dei medici-
nali erogabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale, 
istituito ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per 
il trattamento dell’adenocarcinoma localmente avanzato del 
retto (LARC) (stadio II-III) con MSI-H, nel rispetto delle 
condizioni presenti nel registro di monitoraggio    web ba-
sed    AIFA disponibile all’indirizzo: http://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1. 

 2. Ai fini della consultazione delle liste dei farmaci a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale, si riman-
da agli elenchi pubblicati sul sito istituzionale dell’AIFA 
www.aifa.gov.it   

  Art. 2.
     La presente determina ha effetto a far data dal 1° gennaio 

2026. 
 Roma, 19 dicembre 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  25A07008

    COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  24 settembre 2025 .

      Regione autonoma della Sardegna - Assegnazione di risor-
se del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 54, della legge n. 178 del 2020 e 
s.m.i. e aggiornamento dell’elenco di cui all’allegato 1 della 
delibera CIPESS n. 5 del 2025. Aggiornamento dell’elenco di 
cui all’allegato 2 della delibera CIPESS n. 4 del 2025.      (Delibera 
n. 44/2025).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 2025 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative alla composizione dello 
stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ot-
tobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto 

degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla 
qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’artico-
lo 48, commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229», convertito, con modificazioni, dal-
la legge 12 dicembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   
ha previsto che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il co-
ordinamento delle politiche pubbliche in vista del perse-
guimento degli obiettivi in materia di sviluppo sostenibile 
indicati dalla risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assem-
blea generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 
25 settembre 2015», il CIPE assuma «la denominazione di 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica e lo sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che 
«a decorrere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 
1967, n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualun-
que richiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni e, 
in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del 
Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, relati-
vo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento per la 
programmazione e il coordinamento della politica econo-
mica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coordina-
mento delle politiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia 
alle Comunità europee ed adeguamento dell’ordinamento 
interno agli atti normativi comunitari», e, in particolare, 
gli articoli 2 e 3 che specificano le competenze del CIPE 
in tema di coordinamento delle politiche comunitarie, 
demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, nell’ambito 
degli indirizzi fissati dal Governo, l’elaborazione degli 
indirizzi generali da adottare per l’azione italiana in sede 
comunitaria, per il coordinamento delle iniziative delle 
amministrazioni ad essa interessate e l’adozione di diret-
tive generali per il proficuo utilizzo dei flussi finanziari, 
comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del re-
golamento per l’organizzazione e le procedure ammi-
nistrative del Fondo di rotazione per l’attuazione delle 
politiche comunitarie, in esecuzione dell’articolo 8 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183», e successive modificazioni 
e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sot-
toutilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, fatta eccezione per le funzioni di programmazione 
economica e finanziaria non ricomprese nelle politiche di 
sviluppo e coesione; 
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 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
recante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive 
e interventi speciali per la rimozione di squilibri eco-
nomici e sociali, a norma dell’articolo 16 della legge 
5 maggio 2009, n. 42», e, in particolare, l’art. 4, il qua-
le dispone, al comma 1, che il citato Fondo per le aree 
sottoutilizzate, ridenominato Fondo per lo sviluppo 
e la coesione, di seguito FSC, sia finalizzato a dare 
unità programmatica e finanziaria all’insieme degli in-
terventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del 
Paese, e al comma 3, che l’intervento del Fondo sia fi-
nalizzato al finanziamento di progetti strategici, sia di 
carattere infrastrutturale sia di carattere immateriale, 
di rilievo nazionale, interregionale e regionale, aven-
ti natura di grandi progetti o di investimenti articolati 
in singoli interventi di consistenza progettuale ovvero 
realizzativa tra loro funzionalmente connessi, in rela-
zione a obiettivi e risultati quantificabili e misurabili, 
anche per quanto attiene al profilo temporale; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, re-
cante «Disposizioni urgenti per il perseguimento di 
obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche ammini-
strazioni», convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 ottobre 2013, n. 125; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la riso-
luzione di specifiche situazioni di crisi», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
e successive modificazioni, e in particolare l’art. 44, 
comma 7  -bis  , il quale prevede che «con delibera del 
Comitato interministeriale per la programmazio-
ne economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) da 
adottare entro il 30 novembre 2022, su proposta del 
Ministro per il sud e la coesione territoriale, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, a 
seguito di una ricognizione operata dal Dipartimento 
per le politiche di coesione e l’Agenzia per la coesione 
territoriale, anche avvalendosi dei sistemi informativi 
della Ragioneria generale dello Stato, sono individuati 
gli interventi infrastrutturali, privi al 30 giugno 2022 
dell’obbligazione giuridicamente vincolante di cui al 
punto 2.3 della delibera del CIPESS n. 26/2018 del 
28 febbraio 2018, aventi valore finanziario complessi-
vo superiore a 25 milioni di euro, in relazione ai quali 
il CIPESS individua gli obiettivi iniziali, intermedi e 
finali con i relativi termini temporali di conseguimen-
to, determinati in relazione al cronoprogramma finan-
ziario e procedurale. Il mancato rispetto di tali obietti-
vi nei termini indicati o la mancata alimentazione dei 
sistemi di monitoraggio determina il definanziamento 
degli interventi. Il definanziamento non è disposto ove 
siano comunque intervenute, entro il 30 giugno 2023, 
obbligazioni giuridicamente vincolanti»; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 
2  -ter  , 2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 
2003, n. 3, in materia di Codice unico di progetto degli 

investimenti pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   
che «gli atti amministrativi anche di natura regolamen-
tare adottati dalle amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 
l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono 
nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al com-
ma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto 
stesso»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
e, in particolare, il comma 177 dell’art. 1, che ha dispo-
sto una prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a 
favore del FSC per il periodo di programmazione 2021-
2027 nella misura di 50.000 milioni di euro; 

 Visto l’art. 1, comma 54, della legge n. 178 del 2020 
che prevede il concorso del Fondo di rotazione di cui 
all’art. 5 della legge n. 183 del 1987, nei limiti delle 
proprie disponibilità, al finanziamento degli oneri rela-
tivi all’attuazione di eventuali interventi complementari 
rispetto ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
dell’Unione europea per il periodo di programmazione 
2021-2027; la possibilità per le regioni e le Province au-
tonome di Trento e di Bolzano di concorrere al finanzia-
mento degli interventi complementari con risorse a cari-
co dei propri bilanci nonché l’erogazione delle risorse, a 
fronte di spese rendicontate, previo inserimento, da par-
te dell’amministrazione titolare, dei dati di attuazione 
nel sistema informatico sviluppato e reso disponibile dal 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza dell’Ita-
lia (di seguito anche PNRR), istituito ai sensi del rego-
lamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 12 febbraio 2021, approvato con decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 come modi-
ficato dalle decisioni del Consiglio ECOFIN dell’8 di-
cembre 2023, del 14 maggio 2024 e del 12 novembre 
2024; 

 Visto l’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafio-
se», convertito, con modificazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2021, n. 233, che prevede la possibilità di uti-
lizzare le risorse del FSC al fine di ridurre, nella misura 
massima di 15 punti, la percentuale del cofinanziamento 
regionale dei programmi cofinanziati dai fondi europei 
FESR e FSE    Plus    2021-2027, disponendo, altresì, che le 
medesime risorse possono essere destinate a copertura 
del predetto cofinanziamento regionale di spese di inve-
stimento dei programmi regionali cofinanziati dai fondi 
europei FESR e FSE    Plus   , senza vincoli di riparto tra i 
programmi; 

 Visto l’accordo di partenariato 2021-2027 dell’Italia, 
nel testo adottato dalla Commissione europea in data 
15 luglio 2022, che definisce la ripartizione delle risorse 
assegnate per i programmi regionali 2021-2027, oggetto 
della presa d’atto da parte del CIPESS con propria deli-
bera n. 36 del 2 agosto 2022; 
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 Viste la decisione di esecuzione della Commis-
sione europea C(2022) 6166 del 25 agosto 2022 e la 
decisione di esecuzione della Commissione europea 
C(2022) 7877 del 26 ottobre 2022, con le quali sono 
stati approvati rispettivamente il Programma FSE    P    lus    
e il Programma FESR della Regione autonoma della 
Sardegna; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, re-
cante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 
nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di co-
esione e della politica agricola comune», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 Visto, in particolare, l’art. 53 del citato decreto-
legge n. 13 del 2023 che, al fine di assicurare il com-
pletamento degli interventi infrastrutturali dotati di un 
maggiore livello di avanzamento, definanziati in appli-
cazione dell’art. 44, comma 7  -quater  , del decreto-leg-
ge n. 34 del 2019, dispone che, con apposita delibera 
del Comitato interministeriale per la programmazio-
ne economica e lo sviluppo sostenibile, si provvede 
all’assegnazione, a valere sulle risorse disponibili del 
FSC del ciclo di programmazione 2021-2027, nei limi-
ti delle disponibilità annuali di bilancio, delle risorse 
necessarie al completamento dei suddetti interventi in 
relazione ai quali, alla data del 31 dicembre 2022, ri-
sultino pubblicati i bandi o gli avvisi per l’affidamen-
to dei lavori ovvero per l’affidamento congiunto della 
progettazione e dell’esecuzione dei lavori nonché, in 
caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di av-
visi, siano stati inviati gli inviti a presentare le offerte 
per l’affidamento dei lavori ovvero per l’affidamento 
congiunto della progettazione e dell’esecuzione dei 
lavori; 

 Vista la delibera CIPESS del 3 agosto 2023, n. 25, 
che ha imputato programmaticamente alle regioni e 
province autonome un importo lordo di 32.365.610.895 
euro, comprensivo delle risorse già assegnate a titolo 
di anticipazione disposta per legge o con delibera CI-
PESS, corrispondente al 60 per cento della dotazione 
   pro tempore    disponibile del FSC per la programmazio-
ne 2021-2027, come individuata nelle premesse della 
medesima delibera; 

 Considerato che la suddetta delibera CIPESS n. 25 
del 2023 prevede, altresì, che, nell’ambito degli im-
porti netti da assegnare a ciascuna regione o provincia 
autonoma all’esito della sottoscrizione dei rispettivi 
accordi secondo le indicazioni di cui in premessa alla 
medesima delibera, potrà trovare attuazione l’art. 23, 
comma 1  -ter  ,del decreto-legge n. 152 del 2021, relati-
vamente all’utilizzo, per le regioni e province autono-
me che ne facciano richiesta, delle risorse di rispettiva 
competenza per il concorso alla copertura finanziaria 
della quota di cofinanziamento regionale dei rispettivi 
programmi europei di coesione, entro i limiti massimi 
di importo di cui alla medesima delibera; 

  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di 
coesione, per il rilancio dell’economia nelle aree del 

Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immi-
grazione» convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2023, n. 162, che al Capo I reca disposi-
zioni per l’utilizzazione delle risorse nazionali ed eu-
ropee in materia di coesione, e in particolare l’art. 1, 
il quale, al fine di assicurare un più efficace coordi-
namento tra le risorse europee e nazionali per la coe-
sione, le risorse del PNRR e le risorse del FSC per il 
periodo di programmazione 2021-2027, ha novellato 
la disciplina per la programmazione e l’utilizzazione 
delle risorse del FSC, di cui all’art. 1, comma 178, del-
la citata legge n. 178 del 2020, il quale nel testo vigen-
te prevede, in particolare, che:  

 le risorse FSC sono destinate a sostenere esclu-
sivamente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella 
proporzione dell’80 per cento nelle aree del Mezzo-
giorno e del 20 per cento nelle aree del Centro-Nord 
(art. 1, comma 178, primo periodo, della legge n. 178 
del 2020); 

 la dotazione finanziaria del FSC è impiegata per 
iniziative e misure afferenti alle politiche di coesio-
ne, come definite dal Ministro per gli affari europei, 
il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, nonché per 
l’attuazione degli accordi per la coesione delle ammi-
nistrazioni centrali e regionali. La dotazione finanzia-
ria è, altresì, impiegata in coerenza con le politiche 
settoriali, con gli obiettivi e le strategie dei fondi strut-
turali europei del periodo di programmazione 2021-
2027 e con le politiche di investimento e di riforma 
previste PNRR, secondo principi di complementarità 
e di addizionalità (art. 1, comma 178, lettera   a)  , della 
legge n. 178 del 2020); 

 con una o più delibere del CIPESS, adottate su 
proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le 
politiche di coesione e il PNRR, sentita la cabina di 
regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione, sono 
imputate in modo programmatico alle amministrazioni 
centrali e alle regioni le risorse disponibili FSC 2021-
2027 con indicazione dell’entità delle risorse per cia-
scuna di esse (art. 1, comma 178, lettera   b)  , della legge 
n. 178 del 2020); 

 sulla base della delibera di cui sopra, dato atto 
dei risultati dei precedenti cicli di programmazione, il 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR e ciascun Presidente di regione 
o di provincia autonoma definiscono d’intesa un ac-
cordo, denominato «Accordo per la coesione», con il 
quale vengono individuati gli obiettivi di sviluppo da 
perseguire attraverso la realizzazione di specifici in-
terventi, anche con il concorso di più fonti di finan-
ziamento; sullo schema di Accordo per la coesione è 
sentito il Ministro dell’economia e delle finanze; l’ela-
borazione degli accordi per la coesione avviene con il 
coinvolgimento e il ruolo proattivo delle amministra-
zioni centrali interessate, con particolare riferimento 
al tema degli interventi infrastrutturali e alla loro co-
erenza con gli interventi nazionali, nell’ottica di una 
collaborazione interistituzionale orientata alla verifica 
della compatibilità delle scelte allocative delle regioni 
con le priorità programmatiche nazionali e con quelle 
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individuate dai fondi strutturali europei del periodo di 
programmazione 2021-2027 (art. 1, comma 178, lette-
ra   d)  , della legge n. 178 del 2020); 

 con delibera del CIPESS, adottata su proposta del 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR si provvede all’assegnazione in fa-
vore di ciascuna amministrazione, sulla base degli ac-
cordi sottoscritti, delle risorse finanziarie a valere sul-
le disponibilità del FSC, periodo di programmazione 
2021-2027 (art. 1, comma 178, lettera   e)  , della legge 
n. 178 del 2020); 

 a seguito della registrazione da parte degli organi 
di controllo della delibera del CIPESS di assegnazione 
delle riscorse, ciascuna amministrazione assegnataria è 
autorizzata ad avviare le attività occorrenti per l’attua-
zione degli interventi ovvero delle linee d’azione stra-
tegiche previste nell’Accordo per la coesione (art. 1, 
comma 178, lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020); 

 le risorse assegnate con la delibera di cui all’art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , legge n. 178 del 2020 sono tra-
sferite dal Fondo di sviluppo e coesione, nei limiti de-
gli stanziamenti annuali di bilancio, in apposita conta-
bilità del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge 
n. 183 del 1987 (art. 1, comma 178, lettera   i)  , della 
legge n. 178 del 2020); 

 Visto, infine, l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 
n. 124 del 2023, che ha previsto, ferme restando le 
regole di gestione delle fonti finanziarie diverse dal 
FSC, che per gli interventi e le linee d’azione strate-
gici inseriti negli Accordi per la coesione possono es-
sere utilizzate anche le risorse destinate ad interventi 
complementari di cui all’art. 1, comma 54, della legge 
n. 178 del 2020; 

 Visto, inoltre, l’art. 1, comma 3, del decreto-legge 
n. 124 del 2023, che prevede che gli Accordi per la co-
esione possono essere modificati d’intesa tra le parti, 
sulla base degli esiti dell’istruttoria svolta dal Dipar-
timento per le politiche di coesione e per il Sud della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, in coerenza con 
i profili finanziari definiti dalla delibera del CIPESS di 
assegnazione delle risorse; qualora le modifiche com-
portino un incremento o una diminuzione delle risorse 
FSC 2021-2027 assegnate ovvero una variazione dei 
profili finanziari definiti la modifica dell’accordo è 
sottoposta all’approvazione del CIPESS, su proposta 
del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche 
di coesione e il PNRR, sentita la cabina di regia del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 febbra-
io 2016; la modifica del cronoprogramma, come defi-
nito dall’Accordo per la coesione, è consentita esclusi-
vamente qualora l’amministrazione assegnataria delle 
risorse fornisca adeguata dimostrazione dell’impossi-
bilità di rispettare il predetto cronoprogramma per cir-
costanze non imputabili a sé ovvero al soggetto attua-
tore dell’intervento o della linea d’azione; 

 Visti, infine, l’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 
2023, relativo alle modalità di applicazione del siste-
ma sanzionatorio e di trasferimento delle risorse FSC; 
l’art. 3 concernente le disposizioni per la gestione de-

gli interventi cofinanziati dall’Unione europea, dalla 
programmazione complementare e dal FSC, volte ad 
assicurare il puntuale tracciamento del processo di 
erogazione delle risorse europee e nazionali relative 
alle politiche di coesione destinate al finanziamento di 
interventi di titolarità delle amministrazioni regionali; 
nonché l’art. 4 del medesimo decreto, recante dispo-
sizioni in materia di monitoraggio dell’utilizzo delle 
risorse per la coesione mediante il Sistema nazionale 
di monitoraggio; 

 Visto il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche 
di coesione» convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 4 luglio 2024, n. 95; 

 Vista la delibera CIPESS 22 dicembre 2021, n. 78, 
di approvazione della proposta di Accordo di partena-
riato 2021-2027 e avvio del negoziato formale con la 
Commissione europea, che al punto 3 stabilisce che il 
Fondo di rotazione di cui all’art. 5, della legge n. 183 
del 1987 concorre, nei limiti delle proprie disponibili-
tà quali risultanti dalla differenza tra i limiti massimi 
di cofinanziamento nazionale e il tasso di cofinanzia-
mento nazionale effettivo dei singoli programmi euro-
pei, al finanziamento degli oneri relativi all’attuazione 
di eventuali interventi complementari rispetto ai pro-
grammi cofinanziati dai fondi europei 2021-2027; 

 Vista la delibera CIPESS 22 dicembre 2021, n. 79, 
recante «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 e 
2021-2027 - Assegnazione risorse per interventi CO-
VID-19 (FSC 2014-2020) e anticipazioni alle regioni 
e province autonome per interventi di immediato avvio 
dei lavori o di completamento di interventi in corso 
(FSC 2021-2027)», con la quale è stata disposta l’as-
segnazione in favore di regioni e province autonome 
di 2.561,80 milioni di euro di risorse FSC, program-
mazione 2021-2027, per interventi di immediato avvio 
dei lavori o di completamento di interventi in corso, 
di cui 156.787.857,74 euro a favore della Regione 
Sardegna; 

 Vista la delibera CIPESS 27 dicembre 2022, n. 48, 
che opera una ricognizione degli interventi privi di 
obbligazione giuridicamente vincolante (di seguito 
«OGV») aventi i requisiti per le salvaguardie di cui 
all’art. 44, comma 7  -bis  , del decreto-legge n. 34 del 
2019; 

 Vista la delibera CIPESS 20 luglio 2023, n. 16, che, 
dando seguito agli adempimenti previsti dalla delibe-
ra CIPESS n. 79 del 2021, stabilisce, tra l’altro, che 
gli interventi finanziati con le risorse FSC 2021-2027 
assegnate in favore delle regioni e province autonome 
con la citata delibera n. 79 del 2021, devono assume-
re le OGV entro il termine del 31 dicembre 2024, su-
perato il quale le assegnazioni si intendono revocate 
automaticamente; 

 Visto che la delibera CIPESS n. 25 del 2023 ha, tra 
l’altro, imputato in via programmatica alla Regione 
Sardegna un importo netto di 2.313.545.282,61 euro 
– cui si aggiunge l’importo di 156.787.857,74 euro 
a titolo di anticipazione a valere sulle risorse FSC 
2021-2027, assegnato con delibera CIPESS n. 79 del 
2021 - e ha, altresì, indicato in applicazione della di-
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sciplina di cui al richiamato art. 23, comma 1  -ter  , del 
decreto-legge n. 152 del 2021, l’importo massimo delle 
risorse FSC da destinare al cofinanziamento dei programmi 
regionali FESR e FSE    P    lus    della Regione Sardegna pari a 
104.627.562,50 euro; 

 Vista la delibera CIPESS 30 gennaio 2025, n. 4, «Piani 
sviluppo e coesione (PSC) Regione Puglia, Regione Sar-
degna, Città metropolitana di Bari e Città metropolitana 
di Cagliari - Attuazione dell’articolo 44 del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34 e successive modificazioni ed integra-
zioni, e aggiornamento degli allegati alla delibera CIPESS 
n. 48 del 2022», in attuazione dell’art. 44, comma 7, let-
tera   b)  , e comma 7  -bis   del decreto-legge n. 34 del 2019, 
ha disposto il definanziamento degli interventi della sezio-
ne ordinaria dei PSC che non hanno generato OGV entro 
il termine del 31 dicembre 2022, oppure, nei casi previsti 
dalla legge, entro il termine del 30 giugno 2023, oltre al 
definanziamento degli interventi ricompresi nella sezione 
ordinaria dei PSC della Regione Sardegna e della Città me-
tropolitana di Cagliari per un importo complessivo pari a 
352.673.514,23 euro; 

 Vista la delibera CIPESS 30 gennaio 2025, n. 5, «Re-
gione autonoma della Sardegna - Assegnazione risorse FSC 
2021-2027 ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera   e)  , 
della legge n. 178 del 2020 e successive modificazioni ed 
integrazioni e assegnazione di risorse del Fondo di rotazio-
ne di cui alla legge n. 183 del 1987, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 54, della legge n. 178 del 2020 e s.m.i.», con la qua-
le, sulla base dell’Accordo per la coesione sottoscritto in 
data 29 novembre 2024 tra il Presidente del Consiglio dei 
ministri ed il Presidente della Regione Sardegna (di segui-
to «accordo»), ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , 
della legge n. 178 del 2020 e successive modificazioni ed 
integrazioni, sono state assegnate risorse FSC 2021-2027 
pari a 2.313.545.282,61 euro, nonché risorse del Fondo 
di rotazione    ex    art. 5, della legge n. 183 del 1987, pari a 
415.850.000,00 euro, ai sensi dell’art. 1, comma 54, della 
legge n. 178 del 2020; 

 Considerato che il predetto accordo individua un pro-
gramma unitario di interventi e linee di azione (allegato A1 
all’accordo) concordati tra le parti, condivisi con le ammini-
strazioni centrali interessate, corredati dei relativi cronopro-
grammi procedurali e finanziari (allegato B1 all’accordo) 
per un importo complessivo di risorse FSC 2021-2027 pari 
a 2.313.545.282,61 euro; 

 Considerato che, in base a quanto previsto dall’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge n. 124 del 2023, in aggiunta alle 
risorse FSC 2021-2027, nell’accordo sono programmate, ai 
sensi dell’art. 1, comma 54, della legge n. 178 del 2020, 
anche le risorse nazionali complementari di pertinenza della 
Regione Sardegna, a valere sul Fondo di rotazione di cui 
alla legge n. 183 del 1987, e che in allegato all’accordo sono 
riportati l’elenco degli interventi finanziati dal Fondo di ro-
tazione (allegato A3 all’accordo), nonché il rispettivo piano 
finanziario di spesa (allegato B3 all’accordo); 

 Considerato che in allegato alla delibera CIPESS n. 5 del 
2025 è riportato l’elenco degli interventi destinatari di risor-
se del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987, 
con i relativi cronoprogrammi procedurali e finanziari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 di-
cembre 2024, con il quale l’onorevole Tommaso Foti è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 dicembre 2024, con il quale al Ministro senza 
portafoglio, onorevole Tommaso Foti, è stato conferito 
l’incarico per gli affari europei, il PNRR e le politiche di 
coesione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2024, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche 
di coesione, onorevole Tommaso Foti, e, in particolare, 
l’art. 3, recante «Delega di funzioni in materia di PNRR e 
di politiche di coesione territoriale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

  Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per 
gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, ac-
quisita al prot. DIPE 009790-A del 10 settembre 2025, e 
l’allegata nota informativa per il CIPESS predisposta dal 
competente Dipartimento per le politiche di coesione e 
per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, con 
cui si chiede:  

 ai sensi dell’art. 1, comma 54, della legge n. 178 del 
2020, l’assegnazione alla Regione Sardegna delle resi-
due risorse ad essa spettanti del Fondo di rotazione di cui 
all’art. 5, della legge n. 183 del 1987, pari a 10.000.000,00 
euro per il finanziamento dell’intervento denominato 
«Messa in sicurezza della galleria di Mughina nel Comu-
ne di Nuoro» (CUP C65F23000490002). A tali risorse si 
applica il medesimo sistema regionale di gestione e con-
trollo previsto per le risorse FSC 2021-2027, nonché, in 
aggiunta, il termine finale di ammissibilità della spesa al 
31 dicembre 2029; 

 l’aggiornamento dell’elenco degli interventi di cui 
all’allegato 1 della delibera CIPESS n. 5 del 2025; 

 la sostituzione del CUP J61B06000470001 con il 
CUP J19J08000060001, nell’ambito dell’allegato 2 della 
delibera CIPESS n. 4 del 2025, per la parte relativa al 
PSC della Regione Sardegna; 

  Considerato che, in seguito alla sottoscrizione, in 
data 29 novembre 2024, tra il Presidente del Consiglio dei 
ministri e il Presidente della Regione Sardegna, dell’Accor-
do per la coesione della Regione Sardegna (di seguito «ac-
cordo»), il Presidente della regione ha richiesto al Ministro 
per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, con 
nota del 23 maggio 2025, prot. n. 7282, di apportare, con ri-
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ferimento agli allegati dell’accordo A3 «Programma di inter-
venti con cronoprogramma procedurale» e B3 «Programma 
di interventi con cronoprogramma finanziario», relativi agli 
interventi finanziati con risorse a valere sul Fondo di rotazio-
ne, le seguenti modifiche:  

 l’inserimento dell’intervento denominato «Mes-
sa in sicurezza della galleria di Mughina nel Comune 
di Nuoro» (CUP C65F23000490002), di importo pari a 
10.000.000,00 euro, in sostituzione dell’intervento deno-
minato «Poc_Diga Monte Crispu Bosa (8a.S2): Lavori di 
adeguamento dello sbarramento e delle opere di scarico» 
(CUP I62B16000010006), di pari importo, risultato già fi-
nanziato nell’ambito del PSC MIT e, pertanto, stralciato in 
sede istruttoria dalla proposta di assegnazione oggetto della 
delibera CIPESS n. 5 del 2025; 

 le modifiche di alcuni interventi, come rappresentate 
nell’ambito della documentazione allegata alla proposta, re-
lative al riferimento ai soggetti attuatori, ai titoli e all’accor-
pamento di interventi in linee di azione, secondo le nuove 
competenze territoriali determinate dall’entrata in vigore 
della normativa attuativa regionale per il riordino delle pro-
vince sarde; 

 Considerato che, per effetto delle predette modifiche, 
l’assegnazione delle risorse del Fondo di rotazione 2021-
2027 alla Regione Sardegna passa da 415.850.000,00 euro a 
425.850.000,00 euro, restando confermate le modalità di tra-
sferimento già previste dalla delibera CIPESS n. 5 del 2025; 

 Considerato che, al fine di esaminare tali modifiche, è 
stato acquisito il parere favorevole del Comitato tecnico di 
indirizzo e vigilanza (COTIV) dell’accordo, nella riunione 
dell’8 luglio 2025, ai sensi dell’art. 9 dell’accordo; 

 Considerato che, alla luce di quanto sopra esposto, si ren-
de necessario procedere al corrispondente aggiornamento 
dell’allegato 1 della delibera CIPESS n. 5 del 2025; 

 Tenuto conto, inoltre, che, secondo quanto rappresentato 
nella proposta, nell’ambito dell’allegato 2 della delibera CI-
PESS 30 gennaio 2025, n. 4, avente ad oggetto «Piani svi-
luppo e coesione (PSC) Regione Puglia, Regione Sardegna, 
Città metropolitana di Bari e Città metropolitana di Cagliari - 
Attuazione dell’articolo 44 del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34 e successive modificazioni ed integrazioni, e aggiorna-
mento degli allegati alla delibera CIPESS n. 48 del 2022», 
recante l’elenco dei progetti privi di obbligazioni giuridica-
mente vincolanti, nella sezione «PSC Regione Sardegna. 
Progetti privi di obbligazioni giuridicamente vincolanti», si 
rende necessaria la sostituzione del CUP J61B06000470001 
riferito all’intervento denominato «OP.005 - Riqualificazio-
ne della S.S. 198 nel tratto Seui-Ussassai-Gairo Taquisara», 
inserito nell’elenco per un mero errore materiale derivante 
dal disallineamento dei dati nel monitoraggio, con il CUP 
J19J08000060001; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 16, della legge 27 feb-
braio 1967, n. 48, e successive modificazioni e integrazioni, 
«In caso di assenza o impedimento temporaneo del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, il comitato è presieduto dal 
Ministro dell’economia e delle finanze in qualità di Vice 
Presidente del Comitato stesso»; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82 recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica», così come modificata dalla 

delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regola-
mento interno del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota DIPE prot. n. 10369-P del 24 settembre 2025 
predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economica 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, posta a base della seduta del 
Comitato; 

 Tenuto conto che il testo della presente delibera, appro-
vata nell’odierna seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, 
comma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Ministe-
ro dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione del 
Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il PNRR e 
le politiche di coesione; 

  Delibera:  

 1. Assegnazione di risorse del Fondo di rotazione di cui alla 
legge n. 183 del 1987, ai sensi dell’art. 1, comma 54, legge 
n. 178 del 2020, e aggiornamento dell’allegato 1 della delibe-
ra CIPESS n. 5 del 2025. 

 1.1. Ai sensi dell’art. 1, comma 54, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, e sulla base dell’Accordo per la coesione 
della Regione Sardegna, è disposta in favore della stessa re-
gione l’assegnazione, a valere sulle risorse del Fondo di ro-
tazione di cui alla legge n. 183 del 1987, di un importo pari 
a 10.000.000,00 euro, per il finanziamento dell’intervento 
denominato «Messa in sicurezza della galleria di Mughina 
nel Comune di Nuoro» (CUP C65F23000490002). È conse-
guentemente aggiornato l’allegato 1 della delibera CIPESS 
n. 5 del 2025, recante l’elenco degli interventi destinatari 
di risorse del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 
1987, con i relativi cronoprogrammi procedurale e finanzia-
rio. Il predetto elenco aggiornato è allegato alla presente deli-
bera e ne costituisce parte integrante. 

 1.2. Il termine finale di ammissibilità della spesa è fissa-
to al 31 dicembre 2029, in coerenza con la programmazione 
europea. 
 2. Aggiornamento dell’allegato 2 della delibera CIPESS n. 4 
del 2025. 

 2.1. Nell’ambito dell’allegato 2 della delibera CIPESS 
n. 4 del 2025, nella sezione «PSC Regione Sardegna. Pro-
getti privi di obbligazioni giuridicamente vincolanti», il 
CUP J61B06000470001 riferito all’intervento denominato 
«OP.005 – Riqualificazione della S.S: 198 nel tratto Seui-
Ussassai-Gairo Taquisara», si intende sostituito con il CUP 
J19J08000060001. 
 3. Disposizioni finali. Per quanto non espressamente previsto 
nella presente delibera, si rinvia alle pertinenti disposizioni di 
cui alla delibera CIPESS n. 5 del 2025. 

 Il Vice Presidente: GIORGETTI 
 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 dicembre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, 
reg. n. 1914 
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    CONSIGLIO DI PRESIDENZA 
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA

  DELIBERA  16 dicembre 2025 .

      Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2026.     (Delibera n. 1448/2025).    

     IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA
   DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA  

 Nella seduta del 16 dicembre 2025, il Consiglio di Presidenza, composto come da verbale; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545; 

 Visto l’art. 29  -bis   del suddetto decreto introdotto dall’art. 36 della legge 18 febbraio 1999, n. 28, concernente 
l’assegnazione e la gestione autonoma dei fondi per il funzionamento del Consiglio di Presidenza della giustizia 
tributaria; 

 Visto l’art. 4, commi 2, 3 e 4, del regolamento di amministrazione e contabilità, come modificato con delibera 
del Consiglio del 23 luglio 2019; 

 Vista la nota prot. n. 11325 del 17 ottobre 2025, con la quale il Dipartimento della giustizia tributaria ha comuni-
cato la somma che sarà stanziata sul capitolo 1262 «Spese di funzionamento del Consiglio di Presidenza della giustizia 
tributaria, ivi incluse quelle per gli uffici ispettivo e del massimario nazionale», per l’anno finanziario 2026, in termini 
di competenza e cassa; 

 Visto lo schema del bilancio di previsione relativo all’esercizio finanziario 2026, proposto dal Segretario gene-
rale sulla base delle entrate previste, del programma delle spese adeguato al consolidamento dei conti per l’esercizio 
finanziario in corso e redatto dal Servizio di ragioneria secondo le disposizioni di attuazione dell’art. 2 della legge 
n. 196/2009; 

 Vista la proposta formulata dal Comitato di Presidenza per l’approvazione del bilancio di previsione relativo 
all’esercizio finanziario 2026; 

 Visto il decreto legislativo n. 91/2011, recante disposizioni in materia di adeguamento ed armonizzazione dei 
sistemi contabili; 

 Vista la circolare n. 27/2015 della Ragioneria generale dello Stato che prevede l’armonizzazione dei sistemi con-
tabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il parere favorevole espresso dal Collegio dei revisori; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione bilancio; 

  Delibera:  

 di approvare il bilancio di previsione relativo alle entrate ed alle spese per l’esercizio finanziario 2026 nei valori 
riportati nell’allegato elaborato contabile e nei termini finanziari di competenza. 

 La Presidente: LUSSANA    
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    ISTITUTO PER LA VIGILANZA 
SULLE ASSICURAZIONI

  PROVVEDIMENTO  12 dicembre 2025 .

      Fissazione dell’aliquota per il calcolo degli oneri di gestione da dedursi dai premi assicurativi incassati nell’esercizio 
2026 ai fini della determinazione del contributo di vigilanza sull’attività di assicurazione e riassicurazione.     (Provvedimento 
n. 166/2025).    

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la riforma della vigilanza sulle assicurazioni, e le successive dispo-
sizioni modificative ed integrative; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 173, recante attuazione della direttiva 91/674/CEE in materia di 
conti annuali e consolidati delle imprese di assicurazione; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, concernente il codice delle assicurazioni private, e le suc-
cessive disposizioni modificative ed integrative; 

 Visto in particolare l’art. 335, comma 2, del citato decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, nel testo da ultimo 
modificato dall’art. 1, comma 33, lettera   b)  , del decreto legislativo 20 dicembre 2020, n. 187, il quale prevede che il 
contributo di vigilanza sull’attività di assicurazione e riassicurazione è commisurato ad un importo non superiore al 
due per mille dei premi incassati in ciascun esercizio, escluse le tasse e le imposte ed al netto di un’aliquota per oneri di 
gestione calcolata dall’IVASS mediante apposita elaborazione dei dati risultanti dai bilanci dell’esercizio precedente. 
Per le imprese di cui al comma 1, lettera e  -bis  ), detto contributo è commisurato a un importo non superiore alla metà 
di quello di cui al periodo precedente ed è calcolato sui premi incassati in Italia; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, re-
cante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini e, in particolare, 
l’art. 13 che istituisce l’IVASS - Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni; 

 Visto lo statuto dell’IVASS, approvato con decreto del Presidente della Repubblica del 12 dicembre 2012; 

 Visto il regolamento ISVAP n. 22 del 4 aprile 2008 concernente le disposizioni e gli schemi per la redazione del 
bilancio di esercizio e della relazione semestrale delle imprese di assicurazione e di riassicurazione; 

 Rilevato che dalle elaborazioni relative ai bilanci dell’esercizio 2024 delle imprese di assicurazione risulta che 
nei rami danni e vita l’incidenza degli oneri di gestione sui premi del lavoro diretto è stata mediamente pari al 4,40%; 

  Dispone:  

 Ai fini della determinazione del contributo di vigilanza sull’attività di assicurazione e riassicurazione di cui 
all’art. 335, comma 2, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, per l’esercizio 2026 l’aliquota per gli oneri di 
gestione da dedurre dai premi incassati è fissata nella misura del 4,40% dei predetti premi. 

 Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, nel Bollettino 
dell’IVASS e reso disponibile sul sito internet dell’IVASS. 

 Roma, 12 dicembre 2025 

  p. delegazione
del Direttorio integrato

     D’ECCLESIA     

  25A06901  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di nimesulide, «Ni-
mesulide Ratiopharm».    
      Estratto determina AAM/PPA n. 808/2025 dell’11 dicembre 2025  

 Si autorizza la seguente variazione: Tipo II, C.I.4: una o più mo-
difiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura 
o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, 
clinici o di farmacovigilanza. 

 Aggiornamento del paragrafo 4.4 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e sezione corrispondente del foglio illustrativo per alline-
amento al «   warning concerning MOH for NSAID   » del    Norwegian Me-
dicines Agency   . 

 Aggiornamento del paragrafo 4.8 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e sezione corrispondente del foglio illustrativo per adegua-
mento a MedDRA. 

 Sono state apportate, inoltre, modifiche editoriali minori e ade-
guamento al QRD    template    ai paragrafi 4.2, 4.6, 4.9, 5.2, 6.5 e 10 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto e sezioni corrispondenti del 
foglio illustrativo. 

 Eliminazione dell’informazione relativa al braille nel testo dell’eti-
chetta interna per adeguamento al QRD    template   . 

 Relativamente al medicinale NIMESULIDE RATIOPHARM 
(A.I.C. n. 033673) per la descritta confezione autorizzata all’immissio-
ne in commercio in Italia: A.I.C.: 033673029 - «100 mg granulato per 
sospensione orale» 30 bustine. 

 Codice pratica: VN2/2025/138. 
 Titolare A.I.C.: Ratiopharm GmbH, con sede legale e domicilio 

fiscale in Graf-Arco Strasse 3, D-89079 - ULM, Germania. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 
  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo ed alle etichette. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A06844

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Gliclazide 
Zentiva Lab».    

      Con la determina n. aRM - 245/2025 - 8043 del 12 dicembre 
2025 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto le-
gislativo n. 219/2006, su rinuncia della Zentiva Italia S.r.l., l’autoriz-
zazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 medicinale: GLICLAZIDE ZENTIVA LAB 
 confezione: 042893014 - descrizione: «30 mg compresse a 

rilascio modificato» 60 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 042893038 - descrizione: «30 mg compresse a 

rilascio modificato» 60 compresse in blister PVC/AL; 
 confezione: 042893053 - descrizione: «30 mg compresse a 

rilascio modificato» 20 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 042893065 - descrizione: «30 mg compresse a 

rilascio modificato» 20 compresse in blister PVC/AL. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smal-
tite entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione 
della presente determina.   

  25A06845

        Avviso di pubblicazione di provvedimenti di classificazio-
ne e rimborsabilità, ed atti correlati, di specialità medi-
cinali sul portale «TrovaNormeFarmaco».    

      Si rende noto che l’Agenzia italiana del farmaco pubblica sul 
portale «TrovaNormeFarmaco», accessibile anche dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia, 37 provvedimenti di classificazione e rimborsabi-
lità di specialità medicinali, come sotto riportati:  

 1) DET PRES 1757-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad 
oggetto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale 
ADALAT CRONO; 

 2) DET PRES 1758-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad 
oggetto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale 
APREMILAST EG; 

 3) DET PRES 1759-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad 
oggetto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale 
APREMILAST ZENTIVA; 

 4) DET PRES 1760-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad 
oggetto «Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indi-
cazioni terapeutiche di medicinali e Rinegoziazione di medicinali ai 
sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre» del medicinale 
BRAFTOVI; 

 5) DET PRES 1761-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad 
oggetto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale 
RYBELSUS; 

 6) DET PRES 1762-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad og-
getto «Rinegoziazione di medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale CALCIO 
CARBONATO EG; 

 7) DET PRES 1763-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad 
oggetto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale 
ELTROMBOPAG EG; 

 8) DET PRES 1764-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad 
oggetto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale 
NORDITROPIN; 
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 9) DET PRES 1765-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad 
oggetto «Classificazione e Rinegoziazione di medicinali ai sensi 
dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del 
medicinale ESPEROCT; 

 10) DET PRES 1766-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad 
oggetto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale 
EXORTA; 

 11) DET PRES 1767-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad 
oggetto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale 
LIPAZETOR; 

 12) DET PRES 1768-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad 
oggetto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale 
NUSTENDI; 

 13) DET PRES 1769-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad og-
getto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale SUGAM-
MADEX VIVANTA; 

 14) DET PRES 1770-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad og-
getto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale LURA-
SIDONE DOC; 

 15) DET PRES 1771-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad 
oggetto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale 
OBODENCE; 

 16) DET PRES 1772-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad og-
getto «Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indicazioni 
terapeutiche di medicinali e Classificazione di specialità medicinali ai 
sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del 
medicinale MEKTOVI; 

 17) DET PRES 1773-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad 
oggetto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale 
MIRAPEXIN; 

 18) DET PRES 1774-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad og-
getto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale TELFAST; 

 19) DET PRES 1775-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad og-
getto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale ORIDOPA; 

 20) DET PRES 1776-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad 
oggetto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale 
PANTORC; 

 21) DET PRES 1777-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad og-
getto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale TERIFLU-
NOMIDE AUROBINDO; 

 22) DET PRES 1778-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad 
oggetto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale 
PANTORC; 

 23) DET PRES 1779-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad og-
getto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale PAZOPA-
NIB TEVA; 

 24) DET PRES 1780-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad og-
getto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale TICA-
GRELOR AUROBINDO; 

 25) DET PRES 1781-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad og-
getto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale POMALI-
DOMIDE AUROBINDO; 

 26) DET PRES 1782-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad og-
getto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale UNIPRIL; 

 27) DET PRES 1783-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad 
oggetto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 

comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale 
PSOTRIOL; 

 28) DET PRES 1784-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad og-
getto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale VANCO-
MICINA REIG JOFRE; 

 29) DET PRES 1785-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad og-
getto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale RELPAX; 

 30) DET PRES 1786-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad og-
getto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale VISANNE; 

 31) DET PRES 1787-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad 
oggetto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» ROSUVASTATINA 
ZENTIVA; 

 32) DET PRES 1788-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad og-
getto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale XBRYK; 

 33) DET PRES 1789-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad og-
getto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale XYZAL; 

 34) DET PRES 1790-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad og-
getto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale ZOCOR; 

 35) DET PRES 1791-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad og-
getto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale ZOLOFT; 

 36) DET PRES 1792-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad og-
getto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale ZOLOFT; 

 37) DET PRES 1793-2025 del 16 dicembre 2025 avente ad 
oggetto «Rettifica della determina AIFA n. 1467/2025 del 29 ottobre 
2025» del medicinale BRUKINSA. 

 L’efficacia dei provvedimenti decorre dal giorno successivo alla 
pubblicazione del presente avviso.   

  25A06908

    AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE

      Modifica della delibera n. 495 del 25 settembre 2024 - Ap-
provazione di tre schemi di pubblicazione ai sensi dell’ar-
ticolo 48 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai 
fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di 
cui al medesimo decreto - Messa a disposizione di ulteriori 
schemi.    

      Si comunica che l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), 
nell’adunanza del Consiglio del 3 dicembre 2025, ha approvato la se-
guente delibera:  

 delibera n. 481 del 3 dicembre 2025: «modificazione della deli-
bera n. 495 del 25 settembre 2024 “Approvazione di 3 schemi di pub-
blicazione ai sensi dell’art. 48 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui 
al medesimo decreto - Messa a disposizione di ulteriori schemi”, 
pubblicata sul sito dell’Autorità il 13 novembre 2024 con avviso nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 16 del 21 gennaio 
2025». 

 La delibera è disponibile sul sito istituzionale dell’Autorità al 
seguente link:   https://www.anticorruzione.it/-/del.481.2025   

  25A06903
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        Linee guida in materia di     whistleblowing     
sui canali interni di segnalazione    

      Si comunica che l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), 
nell’adunanza del consiglio del 26 novembre 2025, ha approvato la 
seguente delibera:  

 delibera n. 478 del 26 novembre 2025. 
 Linee guida in materia di    whistleblowing    sui canali interni di 

segnalazione. 
 La delibera è disponibile sul sito istituzionale dell’Autorità al 

seguente    link   : 
 https://www.anticorruzione.it/-/del.n.478-26.11.2025.llgg.wb   

  25A06904

        Modifica ed integrazione della delibera n. 311 del 12 luglio 
2023, recante: «Linee guida in materia di protezione delle 
persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione 
e protezione delle persone che segnalano violazioni delle 
disposizioni normative nazionali. Procedure per la pre-
sentazione e gestione delle segnalazioni esterne».    

     Si comunica che l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), 
nell’adunanza del Consiglio del 26 novembre 2025, ha approvato la se-
guente delibera: delibera n. 479 del 26 novembre 2025 «Modifica ed 
integrazione della delibera n. 311 del 12 luglio 2023 recante “Linee gui-
da in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del 
diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni 
delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la presentazione e 
gestione delle segnalazioni esterne”». 

  La delibera e il testo consolidato sono disponibili sul sito istituzio-
nale dell’autorità al seguente link:  

 https://www.anticorruzione.it/-/del.479-26.11.2025   

  25A06905

    BANCA D’ITALIA
      Terza proroga delle procedure di amministrazione straordinaria 

di Cirdan Group S.p.a. in a.s. e Smart Bank S.p.a. in a.s.    
     La Banca d’Italia, con provvedimento del 17 dicembre 2025, ha 

disposto la proroga delle procedure di amministrazione straordinaria, ai 
sensi degli articoli 70, comma 5, e 98, comma 3, del testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia, della Cirdan Group S.p.a. in a.s., 
con sede in Milano (MI), e della Smart Bank S.p.a. in a.s., con sede in 
Napoli (NA), a decorrere dal 22 dicembre 2025 e per un periodo di sei 
mesi ovvero il minor termine atto a consentire di porre in essere tutte le 
attività necessarie per la conclusione delle procedure.   

  25A06937

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE
      Approvazione della I graduatoria dei soggetti ammessi al 

contributo di cui al decreto 28 maggio 2025 con il qua-
le è stato adottato l’avviso pubblico per la presentazione e 
l’ammissione delle proposte progettuali per la concessione 
di contributi a valere sull’attuazione dell’Obiettivo speci-
fico 2.2 Azione 3 «Sviluppo di organizzazioni di produt-
tori (O.P.) ed aggregazione aziendale lungo la filiera dei 
prodotti della pesca ed acquacoltura».    

     Con il decreto direttoriale n. 630757 del 24 novembre 2025, re-
cante «Approvazione della I graduatoria dei soggetti ammessi al con-
tributo di cui al decreto direttoriale n. 0239252 del 28 maggio 2025 
è stato adottato l’avviso pubblico per la presentazione e l’ammissione 

delle proposte progettuali per la concessione di contributi a valere sull’ 
attuazione dell’Obiettivo specifico 2.2 Azione 3 «Sviluppo di organiz-
zazioni di produttori (O.P.) ed aggregazione aziendale lungo la filiera 
dei prodotti della pesca ed acquacoltura». 

  Il suddetto decreto è consultabile sul sito internet del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste al seguente 
indirizzo:  

  https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/23212    

  25A06876

    MINISTERO DELLA DIFESA
      Concessione di una medaglia d’argento

al valore dell’Arma dei carabinieri    
      Con decreto presidenziale n. 137 datato 2 dicembre 2025 è stata 

concessa la medaglia d’argento al valore dell’Arma dei carabinieri al 
Carabiniere scelto Vittorio Stabile, nato il 20 aprile 1992 a Brescia, con 
la seguente motivazione:  

 «Addetto a Nucleo operativo e radiomobile di compagnia capo-
luogo, nel corso di un’attività volta a scongiurare un episodio di violen-
za di genere da parte di un pregiudicato, con eccezionale coraggio ed 
esemplare iniziativa, interveniva in soccorso del proprio capo equipag-
gio che, investito proditoriamente dal medesimo individuo, era rimasto 
a terra gravemente ferito ed era prossimo a essere accoltellato. Dopo 
aver tentato invano di dissuadere il malvivente dal proposito omicida-
rio, esplodeva al suo indirizzo alcuni colpi con la pistola d’ordinanza 
e non esitava ad affrontarlo corpo a corpo per disarmarlo, prima che 
portasse a segno un fendente contro il collega. Chiaro esempio di elette 
virtù militari e altissimo senso del dovere, che dava lustro all’Arma dei 
carabinieri». 

 Padova, 14 luglio 2023.   

  25A06902

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo alla circolare direttoriale 16 dicembre 
2025, n. 3327 - Avviso pubblico per la selezione di inizia-
tive imprenditoriali nel territorio dell’area di crisi indu-
striale complessa di Trieste tramite ricorso al regime di 
aiuto di cui alla legge n. 181/1989.    

     Con circolare del direttore generale per gli incentivi alle impre-
se 16 dicembre 2025, n. 3327 è stato attivato l’intervento di aiuto ai 
sensi della legge n. 181/1989 che promuove la realizzazione di una o 
più iniziative imprenditoriali nel territorio dell’area di crisi industriale 
complessa di Trieste, finalizzate al rafforzamento del tessuto produttivo 
locale e all’attrazione di nuovi investimenti. 

 La circolare fissa, altresì, il termine per la presentazione delle do-
mande di accesso alle agevolazioni dalle ore 12,00 del 26 febbraio 2026 
alle ore 12,00 del 23 aprile 2026. 

 Ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, 
il testo integrale della circolare è consultabile dalla data del 19 dicem-
bre 2025 nel sito del Ministero delle imprese e del made in Italy www.
mimit.gov.it   

  25A06935

        Comunicato relativo al decreto direttoriale 18 dicembre 
2025 - Bando per la concessione della misura agevolativa 
Disegni+ 2025. Chiusura sportello.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
18 dicembre 2025, è stata disposta, a partire dal 19 dicembre 2025, la 
chiusura dello sportello per la presentazione delle domande di accesso 
alle agevolazioni ai sensi del decreto direttoriale 29 settembre 2025, 
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comunicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 234 
dell’8 ottobre 2025, volte a supportare le imprese di micro, piccola e 
media dimensione nella valorizzazione di disegni e modelli attraverso 
agevolazioni concesse nella forma di contributo in conto capitale. 

 Ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, 
il testo integrale del decreto è consultabile dalla data del 18 dicembre 
2025 nel sito del Ministero delle imprese e del made in Italy   www.mi-
mit.gov.it   

  25A06936

    PROVINCIA AUTONOMA 
DI BOLZANO ALTO ADIGE

      Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Progresso Alto 
Adige società cooperativa», in La Valle, senza nomina del 
commissario liquidatore.    

     LA DIRETTRICE
   DELL’UFFICIO PER LA COOPERAZIONE  

 (  Omissis  ); 
  Decreta:  

 1) di disporre, (  Omissis  ), il diniego di iscrizione nel registro 
provinciale degli enti cooperativi ai sensi dell’articolo 15, comma 4) 
della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5 e lo scioglimento per atto 

dell’autorità della cooperativa «Progresso Alto Adige società coope-
rativa», con sede a La Valle (BZ), Costa, n. 3 (C.F. 03299560213) ai 
sensi dell’articolo 2545  -septiesdecies   del codice civile e dell’art. 34 
e 36 della legge regionale 9 luglio 2008 n. 5, senza nomina del com-
missario liquidatore. 

 2) Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tri-
bunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Bolzano entro ses-
santa giorni dalla data di pubblicazione. 

 3) Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica ed anche nel Bollettino Ufficiale delle Regione ai 
sensi dell’articolo 34, comma 2) della legge regionale 9 luglio 2008, 
n. 5. 

 4) Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente decreto, può essere fatta da eventuali credi-
tori o altri interessati, richiesta motivata di nomina del commissario 
liquidatore all’Ufficio provinciale per la cooperazione. 

 Bolzano, 16 dicembre 2025 

 La direttrice d’ufficio: PAULMICHL   

  25A06906  
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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